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ata  >  che 
gli  arbori  ine  fiati ,  oltre  l' 
sfiato,  altri  frutti  produ¬ 
cano,  di  quelli  che  efii  or¬ 
dinariamente  produr  fo- 
leuano  t  Quefta  mia  V i- 
te,non  ha  molti  me  fi,  che  fu  mefiata  della  ‘vo¬ 
lontà  di  quelli  amici ,  che  appo  me  ogni  onefio 
pojfono ,  per  recar  loro  quei  frutti  ,che]f  «  S  * 
I Uufirifi ima vede  pur  ora  :j  rutti  certamente 
men  nobili,  di  quelli  che  naturalmente juol  ella 
produrre  :  ella ,  che  pur  arde  difempre  ove  dar  e 
altrui  per  quanto  fi  pofia  per  lei ,  ha  prodotti 
quefii  frutti, per  lor  compiacimento ;  eperauen 
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Delle  tum  orai fignificattonirP ar~ 

ticellajec  onda .  , 

,  |  .  "  \  ì  l  **  I  \  h  |  ì  ■ 

K.,,/  v>  ^  J*.  1  -4.,  "wl  .j*  T  ^  ^  w  ^ 

ALtro  certilfimamente ,  fé  lauilb  non  mi 
inganna  ;  che  ogni  forte  di  tumóre:,  non 
viene  à  lignifi  car  e  quella  voce  T umore  : 
Che  altro  non  è ,  che  vn  femplice  gonfiamento, 
in  qualche  parte  del  nollro  corpo .  E  perche  de 
tumori  j  Innaturalmente  alcuni  di  loro  :  Alcuni 
altri  vengon  prodotti  naturalmente:  diralli  pri¬ 
ma  del  naturai  tumore  ;  con  trattarfi  poi  confe- 
guentemente,  del  tumore  innaturale. 
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Delle  cagioni 
differente 


,  e  delle 
tumore , 
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V  il  producente  di  quelli  naturai  tumori , 
la  llelfa  Natura .  Le  differenze  loro  fono  : 
Che  de  tumori  naturalmente  prodotti:  Al¬ 
cuni  per  fimiglianza:  Alcuni  non  per  fimiglian- 
za,mapiù  veracemente  naturai  tumori,  ven- 
gon  nominati.  Diconfi  naturai  tumori  fimi- 
gliantemente,  quelle  membra  del  corpo  nollro 
naturali,  delle  altre  alquanto  in  certa  guifa  più 
gonfie  e  più  grolfe ,  e  non  poco  per  ciò  ralfem- 
bianti  1  innaturai  tumore  •  come  fono  il  capo, il 

ventre 
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vtìitr'e^é  dìelle  danne  le  candide  mammelle, e  fé 
àltiféMrtì  rie  ci  fono  nel  corpo  noftro  fimiulian 
temèhte.I  tumori  che  non  per  rattembianz:a,ma 
clie  più  '  Veracemente-  diconfi'  naturai  tumóri  ; 
fono  l’auer  alcuna  delle  parti  del  noftro  corpo 
ànatiuità ,  come  farebbe  yn  braccio ,  del  vJfato 
più  grotto ,  ò  qualche  particella  di  elfo  :  Quelli 
fon  dalla  natura,  vfatamente  Tempre  ànatiuità 
generati  in  quella  guifa  :  Quelli  difufatamente, 
e  per  qualche  fmiftro,ora  in  quella, ora  in  quel. 

a  lei:  Quelli  di  bellezza  e  co¬ 


modo:  Quelli  perauentura  di  feomodo  e  fini¬ 
tezza,  non  poco  del  corpo  noftro.  E  tante  fo¬ 
no  ,  del  naturai  tumore  le  differenze  3  E  tale  an¬ 
cora,  è  di  etto  naturai  tumore  il  nafeimento . 

Fù  la  cagione, per  quello  che  io  mi  creda, 
che  molfe  la  Natura  à  generare  quelli  per  fimi- 
glianza  naturai  tumori,  il  fine:  percioche  volen 
do  ella ,  vna  forma  limile  afe  fletta  produrre,  e 
che  di  quelle  operazioni  e  facoltà  dotata  fotte, 
che  ne  corpi  noftri ,  tuttauia  marauigliofamen- 
te  fi  riguardano  3  le  fu  di  miftiero ,  yn  cotal  cor¬ 
po  ,  cosi  diuifato  produrre ,  come  il  noftro  è . 
Spinlero  poi  la  fletta  Natura,  à  recarci  innatu¬ 
ralmente,  i  tumori  piu  veraci,  e  non  per  raffem- 
bianza  naturali,  i  finiftri ,  chegli  fi  offerfero,  in 
creando  nel  vafo  naturale ,  cotal  forma  noftra 


corpo- 
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corporale:  Quai  finillri,  eflfer  pottetteroj 
l’intenderete  à  luogo  ilio.  Sendouifi-fin-q^  .,t  j  , 
fatici  producéti,le  cagionile  difierézedi  queflji 
tumor  naturali:  fecodano  di  loro  le  diifinizioni 
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Delle  dtffiniXùni  le  naturai  tumore 9  « 
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IL  tumore  per  fimilitudine  naturale  ,  è  del 
corpo  nofìro  alcune  parti ,  che  per  vn  certo 
naturai  ingrolfamento,  fi  raflbmiglianQ  à  tu- 
mori  innaturali  ;  dalla  Natura  in  quella  gmfa 
prodotte  non  difufatamentete ,  per  comodo  ed 
ornamento  di  quella  corporale  vmana  formai 
Il  tumore  veramente  naturale ,  è  vii  certo  di  fu» 
fato  gonfiamento  in  qualche  parte  del  corpo  » 
impedimento  alcuna  fiata  di  quelle  parziali  o- 
perazioni  :  per  qualche  finiftro  cosi  prodotto , 
difufatamente  dalla  Natura .  Qui  finiamo  per 
ora  di  fcriuere  del  naturai  tumore  ;  ed  à  vergar 
le  carte, del  tumore  innaturale  ci  riuogliamo. 

Del  procreamento  del  tumor  e  innaturale 3 

ParticeUa  quinta. 

Endo  1  innaturai  tumore  ,  come  lenza  al- 
cun  fallo  ne  ci  detta  il  noflro  fentimento-in 

qualche 
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qualche  parte  del  corpo  vn  gonfiaméto,  od  agu 
mento  inulato  innaturale;  ne  fendo  lènza  copia 
di  materia  tegumento  giamai:Elfer  adonque  ge 
nerato  da  copia  di  materia ,  in  quella  parte  rac¬ 
coltali ,  quello  non  naturai  tumore,  non  fi  hà 
punto  da  mettere  in  dubio  apprelfo  alcuno .  E  : 
perche  il  tumore, di  cui  pur  ora  lì  ragiona,  è  vna 
affezione  innaturale  ;  credere  fimilmente  fi  de¬ 
lie,  che  innaturai  folfe  ancor  quella  materia,  eh' 
ini  per  generazione  del  tumore  vi  fi  raccolfe^nò 
fendo  dal  tumore  elTa  materia,  come  ottima¬ 
mente  il  vi  lapete  tutti ,  che  in  riipetti  differéte. 


Oncioliacola  che,rinnaturalità  della  ma¬ 
teria,  lia  il  fuo  peccare:  Qual  pecco lia 
quello  della  materia  :  Da  qual  cagioni 
prodotto:  E  qual  materia  lia  quella  peccatrice, 
che  ci  reca  il  tumore,  li  deuono  diligentemente 
inuelligare.  Per  la  qual  cofa,è  la  materia  pecca¬ 
trice, del  corpo  nollro  la  vmorale:  Per  la  foltan- 
za,  per  la  quantità,  ò  per  la  qualità  fua,diuien 
peccatrice  quindi,  quella  vmoral  materia:  con¬ 
cio  fia  che,  altre  co fe  in  elfa  materia,  non  vi  fi  ri- 

B  trouino, 
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trouino,  ne  per  altri  rifpetti  polfa  cotal  matèrir 
giamai  peccare.Di  quelle  innaturalità  materia¬ 
li, quali  folfero  le  cagioni^  la  chiarezza  delle  ma 
niere  di  poter  efler  alterata  quella  vmoral  mate 
ria, le  ci  infegneranno  ottimamente.Puo  quella 
materia  vmorale,riceuere  alteramente, di  intor 
no  à  quei  rifpetti  dettiui  pur  ora:  E  per  la  mate¬ 
ria  Tua  cibale, e  chilale:  E  per  lo  effettore  di  eflfa: 
E  mentre  ne  vali  Tuoi  tuttauia  fi  cótiene:  E  fuor 


di  quelli.Fer  la  materia  fua,riceue  alteramente; 
per  la  mala  elezione  de  cibi ,  in  non  lapendogli 
eleggere  conformi, e  conueneuoli  alla  tempe¬ 
ratura, e  nollro  proprio  nutrimento .  Per  li  Tuoi 
effettori, viene  alterata  quella  materia;interna- 
mente,ed  ellernamentej  potendo  elfillromenti 
concoquenti  effere  alterati  da  cibi ,  da  medica¬ 
menti  •  e  da  quelle  cofe  che  entro  il  corpo  no¬ 
llro  li  introdulfero  alteratricij  e  per  lo  indifpo- 
nimento  perauétura  lor  naturale-  e  per  le  aeree 
alterazioni  •  per  la  vita  che  tralfe  vfatamente,  e 
particolarmente  l'afflitto,  di  intorno  al  viuere, 
ed  adoperare  ,  In  quella  guifa ,  e  da  quelle  me- 
defirne  cagioni,  anco  ne  vali  luci,  viene  a  foffri- 
re  fpelfe  fiate  alteramento  quella  materia, inter 
namente,ed  ellernamente.Fuor  de  vali  Tuoi  pro> 
prij  ,  fi  altera  elfa  materia  j  come  fe  adiueniife, 
che  per  qualche  percolfa,  ò  per  altro  finillro,  lo 
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attraete  innaturale,  in  quella  parte  vi  fi  recalfe, 
ò  calore ,  ò  dolore ,  che  che  egli  fi  folle  :  percio- 
che  per  la  forza  di  quello  attraente ,  vi  fi  racco- 
glierebbe  cola  la  materia, ed  infiememcntc  l  in- 
natural  tumore];  faccendofi  incontanente,  fuor 
del  luogo  fuo  proprio,  la  materia  innaturale .  E 
tante  fon  le  maniere,  e  cagioni  di  renderli  in  na¬ 
turale  la  materia  noftra  vmorale,  in  aportando¬ 
ci  le  afflizioni ,  come  è  quella  del  tumore. 

Degli  indiTjj  del  procreamento  tumorale. 

Particella  (et t ima. 

TpXEuonuifi  palelare,  i  fegni  che  vi  dimofiri 

J[ _ } no ,  qual  materia  folte  la  produttrice  del 

<  tumore:  E  per  qual  pecco  fuo, ella  mate¬ 
ria  la  producdferE  qual  di  quel  pecco  folle  l*ef- 
fettore.  Qual  delle  materie  vmorali  •  e  per  qual 
pecco  loro, ci  fi  recalfe  colà  il.  tumore,  à  fuo  luo- 
go  l’intederete.Gli  indizij,che  ne  ci  internano, 

. gli  effettori  di  quelle  inutilità  materialidel  tu- 
more-faràno  il  fapere  e  conofcere,fe  finiftro  al¬ 
cuno  di  attraeteinnaturale,vi  fi  folte  recato  oue 
pur  ora  fi  corca  il  tumorerpercioche  da  cosi  fat 
ta  conofcéza,  auerete  manifello  l’effettore:  ma 

lèrcio  adiuenuto  no  folfe,dallecogietture  veraci 

che  traggerete  da  noflri,e  dello  egrotàte  tenti¬ 
mene,  vi  fi  mani feflerà  infallacemé te, qual  folte 

B  2  cotal 
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cotal  effettore  tumorale  ipercioche  confeffaiu 
doci  egli  la  vita  cibale,  ed  operatrice,  che  traile 
comunemente  e  particolarmente ,  e  rimirando 
quindi  noi ,  dello  afflitto  il  temperamento  ;  in¬ 
oltre  le  difpofizioni  aeree  regionali,  celeftiali,c 
temporali  diligentemente  confiderando;  inue- 
ftigarémo  veracemente  l’effettori  e  produttori 
di  quelle  inutilità  materiali  tumorifiche,  e  dello 
fteffo  tumore.  E  quelli  fono  gli  indizij,de  gli  ef¬ 
fettori,  e  producimenti  de  tumori  innaturali. 

De  raccoglimenti  de  tumori ,  Par¬ 
ticella  ottaua. 

LA  materia  nel  corpo  noftro ,  da  quella  à 
quella  parte  fi  conferifce  ;  E  naturalmen¬ 
te:  Ed  innaturalmente.  Naturalmente, ed 
innaturalmente  in  quelle  due  maniere  :  Sendo- 
ui  cacciata:  Ed  attratta:  Naturalmente  fi  difcac 
eia  la  materia,  che  che  ella  fi  fia  allora  nel  corpo 
noftro,  nelle  parti  di  elfo,  per  lor  nutrimento,  e 
conferuamento:  fimigliantemente  le  ftelfe  par¬ 
ti,  la  materia  che  per  livafià  quello  finefiinca- 
minaua,  fi  attragiono  naturalmente;  nutrendo- 
fidi  quella ,  e  conferuandofi  continouamente. 
Innaturalmente ,  fi  caccia  la  materia  nelle  parti 
corporali  della  materia, difcacciando  da  fe  il  no 

ceuole, 
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ceuole,  e  quello  che  buono  non  è  nel  corpo  no- 


attrage 


attra 


ente  recattocci  innaturale  ,  E  tante  fon  le  ma¬ 
niere  di  conferirli  la  materia  nelle  parti  del  cor¬ 
po  noftro.  Per  qual  di  quelle  maniere ,  la  mate¬ 
ria  in  portandoci  il  tumore, vi  li  raccogliere  ;  fe¬ 
conda  da  dirli.Puouiii  ella  certilfimamente  rac¬ 
chiudere  :  E  naturalmente:  Ed  innaturalmente. 
Naturalmente  cacciandola^  la  Natura  come 
vi  li  diffe-  non  fi  ritrouando  ella ,  miglior  nutri¬ 
mento  allora  di  quello, per  conleruamento  del¬ 
le  parti  :  Simigliantemente  attraendolauifi  na¬ 
turalmente,  come  fi  dille  le  parti  per  nutrirli ,  e 
conleruarfi  •  la  onde  non  fendo  cotal  nutrimen¬ 
to  ,  ne  conforme ,  ne  buono  (  qualunque  fi  folfe 
di  ciò  la  cagione  )  per  conferuare  nutrendo  le 
partij  ne  fi  reca  per  ciò  incontanente  il  tumore. 
Innaturalmente  ,  la  materia  ci  porta  il  tumore 
in  due  maniere:  E  per  lo  attraente  recatocci  in¬ 
naturale  :  E  per  fgrauarfi  (  come  fi  fuol  dire  )  la. 
natura  dei  noceuole.  Qual  di  quelle  maniere  di 
r acoglierli  il  tumore ,  folfe  di  quello  e  di  quello 
tumore  il  raccaglimento  ;  lo  ci  dicono  gli  fenti- 
menti  dello  inferno ,  e  noftri  3  in  conolcendo  fe 
flato  vi  fia  finillro  di  attraente  innaturale,  ò  nò: 
percioche,no  fendoui  llatoj  ed  elfendouifi  nien 
te  dimeno  generato  il  tumore- le  ò  perche  il  no-? 

ceuole 
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ceuole  difcaccialfe  da  fé  :  ò  pèrche  più  tolto  mi 
glior  nutrimento  non  auelfe  allora  la  natura,  vi 

fi  recafle il  tumore, naturalmente, od  innatural¬ 
mente^  difficile  come  il  vi  vedete  nò  poco,  per 
fapere  ciò  infallacemente:La  doue, le  recato  fta 
to  vi  folfe  la  attraente  innaturale, fcorgendolo- 
ui,ò  rapendolo  noi,  chiariffima  e  manifeiliffima 
ci  fi  renderebbe  quella  maniera ,  di  raccoglie, 
uerfi  il  tumore.  '  .  -  , 

-  '  t .  ‘  t .  ;  ;  > /  4 

Ma  perche  più  in  quella  che  in  quella  parte,1 
vi  li  raccoglierle  1  innaturai  tumore*  le  non  mi 
inganna  1  auifo*  fu  ò  l’attraente  iui,  e  non  altro-/ 
ue  recatoui  :  o  la  neceffita  :  od  il  comodo  della 
natura  difcacciatrice  :  ò  perauentura  l’ occafio- 
ne,  dello  indilponimento  parziale  •  dilcaccian- 
do  alcuna  fiata  la  natura, il  noceuole ,  e  linutile 
alle  parti  più  deboli,  ne  fendo  elleno  atte ,  ò  la 
natura  loro, per  1  afflizioni  che  lòffriicano ,  a  di- 

fcacciare  da  fe ,  quello  che  allora  gli  fi  oflferifcc 
di  danno, e  male. 

Pei  che  piu  rollo  quiffi ,  che  altroue  :  il  vera¬ 
ce:  e  per  fimiglianza  naturai  tumore  vi  fi  corcaf 
ero  (di  che  fopra  dire  qui  vi  promettemmo  )fu 
per  a  ìmpire  la  natura ,  in  reeandoui  il  tumore 

pvr  vigilanza  naturale, l’intenzione,  e  fin  fuo; 

m  creando  vna  forma  cosi  fatta ,  diuiiandola  di 
i  a  reparti,  come  il  vi  vedete.  Ci  reco  il  tu¬ 
more 
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more  naturale  piu  verace  la  natura  qui  partico-i 
temente;  forzata  da  quei  finiftri,  che  alcuna  fia 
ta, nella  operazione  naturale  della  generazione; 
fogliono  occorrere  :  come  è  la  materia  recata 
per  la  generazione  di  quella  forma:  E  lo  vafo  in 
cui  fi  crea  cotal  forma  ;  per  alcuna  di  quelle  co- 
fe, che  non  conformi  fi  ritrouano  in  loro ,  per  fil¬ 
mile  operazione  allora;fecondoile  colè, che  effe 
contengono  naturalmente.  Per  quelli  adonque 
od  altri  fimiglianti  rifpetti ,  fa  di  mifliero  alcu¬ 
na fiata  alla  natura, quiuij  e  non  altroue  produr¬ 
re,  cosìfiatti  veraci  naturai  tumóri  :  come  che  al 
cuna  fiata  anco, non  potendo  effe  natura, per  al* 
cuno  di  quei  rifpetti,  rion  produrre  cotal  turno*: 
re;  non  però  fendo  più  iui,che  altroue  per  ciò  di 
recarlo  forzata  «  iui  lo  recò ,  e  non  altroue  ;  con 

t ^  j  ’ 

riguardo  del  ornamento,  nocumento  minore  di 
effa  forma  producibile;  fendo  fempiterno  inten 
ta  della natura  l’ornamento, e  comodo- delle  for 
me  fueimogni  filo  aliare*  ;  1/ 


liffererìT^e  tumorali g 
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te  come  anco 
famente  confiftono  in  quei  rifpetti ,  che 
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in  elfi  tumori  fi  ritrouano:  fon  quefti  tra  gli  altri 
cotai  rifpetti:  La  materia  vmorale  :  Il  limameli, 
to  :  Lo  alterainento  :  Le  cagioni:  Per  quefti  ri-} 
guardi, più  e  meno  eflenzialméte,trale  ftelfi  difi 
ferilcono  i  tumori:  Più  etìfenzialmente,  vengon 
à  differire ,  per  ii  rifpetti  lor  materiali  :  La  onde: 
Alcuni  di  tumori  innaturali  fon  bilioli  :  Alcuni 
Arginatici:  Alcuni  altri  fanguigni:  Altri  melan-, 
colici.  Meno  eflenzialmente  differifcono,  per  li 
fituali  rifpetti  •  come  è  letìfere  dentro ,  ò  fuori: 
nel  corpo  raccoltofi  il  tumore:Simiglianteméte; 
per  li  rifpetti  alteratiui  delle  operazioni  ;  to-? 
gliendo  quefti  di  tumori  delle  parti  in  cui  li  co¬ 
reano  le  operazionirquefti  nò  :  Perii  rifpetti  am 
co  delle  efterne  cagioni ,  lòno  tra  le  ft elfi  diffe¬ 
renti  quefti  tumorirpigliando  nalcimento,  que¬ 
fti  da  quella:  quelli  da  quella  cagioni  diuerfilfi- 
mente:  di  maniera  che, in  quella  guifà  fi  può  rac 
cogliere ,  la  interezza  delle  ditìferéze  tumorali.} 
De  tumori,  Alcuni  fon  naturali  :  Alcuni  altri, 
innaturali.  I  tumori  naturalmente  prodotti,  ò 
fono  per  fimiglianza ,  ò  più  veracemente  natu-< 
ral  tumori:  E  quefti  impedimento  alcuna  fiata 
lono  delle  operazioni .  De  tumori  innaturali: 
Altri  fon  bilioli:  Altri  flegmatici  :  Altri  fangui- 
gni:  Adtrimelancolici:  Altri  poditrici  delle  o- 
peraziom:  Altri  nò:  Altri  interiori:  Altri  foper- 


ficiali: 
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fidali:  Altri  daquefta:  Altri  da  quella  efferna 
cagione  prodotti  . E  tante  fon  le  differenze  de 
tumori  generalmente  :  Secondano  le  diffinizio- 
nijde  gli  innaturai  tumorgfendouifi  di  fopra  re¬ 
cata  la  diffinizione  del  naturai  tumore. 

Delle  dtffinfì^ioni  de  tumori  innaturali , 
Particella  decima. 

EL 'immurai  tumore  vn  gonfiamelo, od  agu 
mento  inufato  innaturale,  in  qualche  par¬ 
te  del  corpo  noffro ,  da  materia  innaturai 
prodotto,  delle  Operazioni  alcuna  fiata  dirut¬ 
tore:  Auereteà  filo  luogo  le  definizioni  tumo¬ 
rali  particolari  :  Seconda  la  curazione  de  i  detti 
tumori  innaturali. 

Della  curatone generalm  ente,  Par - 

tic  ella  vndecima. 

E  Sempre  doppia ,  in  qual  fi  voglia  affezio¬ 
nerà  curatiua  intenzione.  £  la  principale, 

che  non  ièguaàfarfi,  1'incominciata affe¬ 
zione  :  E  la  fecondante,  che  fi  tolga  della  affe¬ 
zione  ,  quello  che  fino  ora  fi  è  fatto .  Non  fe^ue 
à  farli  il  tumore;,  ritolte  chefian  le  cagionfin- 
terne  fue,  e  le  efterne,  di  che  bafteuolmente  po- 

C  co 
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co  dopporagionaremo;  Simigliantemente  del 
già  fatto  tumore ,  fi  rimuoue  l’affezione ,  co  vo¬ 
tamenti,  come  conueneuolmente  vimoftrare- 
mo  .  Del  votamento  adunque  ,  che  comune¬ 
mente  vacuazione  vien  nominata  latinamente , 
vi  trattaremmo  al  prefente , oltre  l’vfato  in  tut¬ 
to  de  gli  fcrittori ,  fecondo  che  la  natura  della 
cofa  verace  ci  dettarà. 


Della  votazione,  Particella  duo¬ 
decima  . 

Otamento  viene  à  fignilicare ,  quel  re- 
mouimento  materiale  dal  luogo,  lado- 
ue  contenealì  elfa  materia:  E  perche  per 
quello  remouimento  ,  fi  viene  à  recare  il  vo¬ 
to  in  quel  luogo ,  per  ciò  quelle  così  fatte  o- 
perazioni  votamenti  vengon  volgarmente  no 
minati .  Fanfi  quelli  votamenti  in  due  manie¬ 
re:  Epereuaporamentoerefoluimento:  E  per 
remouimento  della  materia,  fen^  alcuno elà- 
lamento:  Altre  maniere  per  fariljL  votamenti 
non  vi  anno  :  Parlarono  primier^ente  della 
votazione  per  la  refoluzione  5  olire  dell’altro 
votamento  poi,  fatto  fenza  euaporazione. 

•j.  :  »  ,  ;  . >■'’ 
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Della  r ebollizione ,  Particella  deci - 

materia. 

T\  Efoluimento  ci  viene  à  lignificare,  e  di- 
re  vno  elàlaméto  materiale, ed  vn  tranfi 
mutamento  foftanziale  aereo;  come  ne 
l’acqua  vi  fi  ofterifce  continouamente  bollente 
nel  vafo;  efalandofi  ella  per  ciò  interamente. 
Per  la  qual  cofa/anfi  quelli  refoluimenti,ne  cor 
pi  vmidi  non  poco, e  lottili  ;  fendo  la  intera  eua 
porazione,vno  eleuamento  foftanziale  aereo 
del  corpo:  la  onde  vna  materia  crafla,e  di  foftan 
za  elementare  terreftre,  non  fi  efalarebbe ,  e  ri- 
foluerebbe  interaméte,  come  che  di  quella  per- 
auentura  la  parte  più  lottile  foftanziale  ed  ae¬ 
rea  ,  in  aere  fi  leuaffe,  e  conuertifte  ;  fendo  cotal 
foftanza,per  la  cralfezza,e  tcrreftrezza  fua,  in¬ 
capace  della  interezza  della  efalazione,  e  refo- 
luzione  :  Auete  fin  qui  la  eflenza ,  ed  il  fogget* 
to  della  reloluzione  :  Secondano  di  lei  gli  ef¬ 
fettori  . 

Fa  la  refoluzione  il  freddo,  per  le  fredde  qua 
lità  fue  ,  difcacciando  naturalmente  de  corpi 
caldi  il  calore  :  ed  infiememente  la  euapora- 
bile  foftanza  loro;  non feparandofi come otti- 

maméte  fa  ciafchedun  di  voi  le  qualità,  in  niuna 
guifa,  dallefoftaze  giamai.  Niente  di  meno  nò 

C  2  può 
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può  cotale  effettore  ,  in  tutti  i  foggetti  corpi ,  e 
fimili  à  fe,vna  intera  refoluzione  recarci  :  pero- 
che  nelle  foftanze  di  qualità  limili  afe,  come  1’ 
acqua  è;  come  che  elfi  corpi  foggetti,  foffero  dii 
refoluimento  capaci, non  ci  può  recare  vna  inte 
ra  refoluzione, no  confentedogli  ciò ,  la  naturai 
fua  facoltà,  mancando  egli  di  quel  valore ,  à  ciò 
bafteuole,come  nel  giaccio  fi  vede:  per  la  facol¬ 
tà  che  ha  naturalméte  di  conftringere  e  di  vnire 
infiememente,  il  molle  :  la  doue  il  calore  per  lo 
contrario  le  foftanze  molle  aggiaciate  amollir- 
le,difcacciandQ  il  freddo  che  conftrette  &  vnite 
infieme  le  tenea. 


Fà  il  calore  vna  intera  refoluzione, ne  fogget 
ti  corpi  capaci  di  refoluimento ,  cofi  ne  fimili  à 
fe  di  qualità, come  anco  ne  diffimili  àlui;  diac¬ 
ciando  fimigliantemente  il  freddo, colle  foftan¬ 
ze  infiememente  fiottili  &  aeree:  Nediffimili, 
acrefcendo  maggiormente  1‘  effettore  ;  ed  efa- 
lando  maggiotmente  :  laonde  in  guifa  alcuna 
non  fi  refoluerieno  da  quefto  effettore ,  i  terre- 
ftri corpi, ma  fe  rifecarieno  più tofto: Quefto 
effettore,  fe  quale  effo  recerca  foggetto  gli  fi  of 
ierifce  per  efalare.ne  finiftro  alcuno  gli  fi  incon 
tri ,  col  valore  della  caldezza  fua ,  interamente 
rifolue  i  corpi,  come  nell'acqua  bollétc  contino 
uamente,  fi  p  uò  chiaramente  vedere. 
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Rifolue  fimilmete  il  fecco,difcacciando  da  fo 
lVmido  naturalmente  àlui  contrarile  tante  for 
ti  di  rifoluimenti  ci  reca ,  fecondo  che  egli  con- 
gionto  fia  ò  col  caldo ,  ò  col  freddo  j  non  fèndo 
feparata  da  alcuna  di  quelle  giamai . 

Rifolue  altresì  Emide,  come  cagione, fen  za 
la  quale  alcuna  fiata  perauentura  non  fi  faria  v- 
na  intera  refoluzione  ;  vmettando  ella  il  fog- 
getto  che  fi  rifolue, troppo  più  del  douere  fecce 
per  natura ,  ò  refeccato  dal  calore  non  propor¬ 
zionato  dell  efalaz  ione ..  E  tanti  fono  de  refol- 
uimenti  gli  effettori .  Segue  che  vi  fi  manifelli , 
quando  ,  e  quale  de  refoluimenti  vfar  fi  deua. 
Ogni  volta,  che  ^materia,  e  la  parte  il  fofferi- 
ranno.fi  vfarà  la  refoluzione:  Sofferticelo  la  ma¬ 
teria,  fondo  in  quella  guifa,cheintendeffe  poco 
fa.  Lo  fòfferifce  la  parte,  tutta  volta  che,da  que 
fio  ò.  quello  refoluimento,  non  gli  fi  incontri  al 
cuno  pericola  nouellamente  di  affligimento. 
Che  quella,  e  non  quella  refoluzione  vfar  fi  de¬ 
ua  ,  infallacemente  lo  ci  infogna  la  foftanza ,  la 
qualità  de  refolubili  :  peroche  per  la  di  loro  va¬ 
rietà  ,  ci  vien  moftrato ,  l’occafione  de  gli  effet¬ 
tori  per  farfi  la  refoluzione  :  E  perche  per  que¬ 
lla  operazione,  in  efaIando,e  refoluendo,come 
anco  tutte  Tàltre  ,  anno  di  melliero  di  quantità 
conueneuole  de  loro  effettori, però  fi  deuono  di 

ligen- 
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ligentemente  non  poco  confiderare  le  quanti¬ 
tà  di  quelli  refoluimenti.  Ciel  dimoftra  manife- 
ftaméte  la  conofcéza  della  quantità  delle  quali¬ 
tà  e  lóiHze  de  rcfolubili,lo  aere  anco  alteratore 
de noftri  corpi  continouamente  ;  auendo  però 
noi  vna  ottima  conofcenza  delle  facoltà  medi¬ 
camentali  primieramente,  di  qual  lì  fia  medica- 
mento,ò  femplice  :  percioche  dalla  conofcenza 
di  quelle  qualitatiue,e  foftanzial  quantità  di  cÙ 
fi  refolubili, impariamo  le  d'altro  calore  ò  refri¬ 
geramento, ò  vmettamento ,  fuor  di  quello,  che 
in  fe  contiene  elfo  relòlubile, d’uopo  ci  fia-e  con 
ciofia  cola  che, ci  facciano  di  meftiero,ci  vengo 
no  ad  infegnare  infallaceméte,  la  quatità  che  di 
loro  ci  bifogna;fendo  elleno, quelle  che  bilàcia- 
no  le  quantità  de  refoluenti ,  in  difcacciado  per 
le  facoltà  q-uàtitatiue  loro,  il  loro  cótrario.L’ae- 
re  anco  egli,  fi  rimira  in  quelli  affari, come  quel 
lo  che, per  lo  alteraméto,  che  ne  corpi  ci  reca  cc 
tinouamente,  ci  è  di  aiuto  alcuna  fiata;  di  dilaiu 
to  alcun  altra  :  ed  alcuna  fiata  è  balleuole  per  le 
qualità  fue,à farci  vna  intera  refoluzione:  al¬ 
cun  altra  à  recarci  vna  intera  irrefoluzione .  E 
per  quelli  rilpetti ,  le  aeree  continoue  dilpofi- 
Zl°™  rimirano  perpetuamente  in  limili  affa¬ 
ri  ,  fendo  elleno  infiememente  co  relolubili ,  la 
grauezz  i  ed  il  pondo ,  che  bilancia  gli  effettori 

de  re- 
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de  refbluenti .  E  tanto  vi  balli  per  vna  comu¬ 
ne  intelligenza ,  della  relòluzione.  Secónda  il? 
votamento 


trreloLutmo , 

•  I'  .  .v  r  r 

cella  decimactuarta . 


w. 

K  a 


>  *  -»  • 
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TAnte  fon  le  maniere ,  di  farli  quetti  cotali 
votamenti,  quante  fon  le  maniere,  di  trag 
gerii  fuori  del  luogo  loro, ette  materie  vo- 
tabili .  Si  traggiono  fuori  del  lor  luogo  quelle 
materie  votabili ,  ò  traendole  interamente  fuor 
del  corpo ,  od  in  altro  luogo  recandole  del  cor¬ 
po  :  fannott  quelli  votamenti ,  ò  votandoli  là 
materia  fletta  da  etter  per  qualche  fallo  fuo  vo¬ 
tata, ò  votandonefi  vn’altra,  per  lo  cui  votamen 
to3  la  materia  votabile  peccatrice  incòtanente 
.  li  voti  dal  luogo  fuo.  E  quelli  votamenti  alcuna 
fiata  fi  fanno  dal  lato  affetto ,  e  dalla  medefima 
parte  afflitta,  o  da  vicina,  ò  da  lontana  à  quella: 
alcuna  fiata  dall’altro  lato,  ò  da  vicino,  ò  di  lon- 
gi:  Ed  in  quelle  guife,ò  tranfuerfalmente  fi  fan¬ 
no,  ò  contrariamente,  ò  per  lomedefimo  verfo. 
Sono  le  maniere  di  farli  quelli  votamenti  j  che 
che  materialmente  eglino  fieno,  lo  attraiméto , 
lo  aptrimento,lo  elpellimento .  Gli  effettori,ed 
i  mezzi  che  certamente  ci  recano  quelli  vota- 
menti ,  fono  degli  attraenti  ,  le  flrigulazioni 
"  le  co- 
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le  cocurbitole,  le  irundini,  i  medicamenti,  e  tilt 
te  quelle  cole  che  dolore,  ò  calore  menan  feco  : 
De  gli  aperientij fuoco,  ferro , medicamenti , 
irundini: De  gli  elpellenti,i  medicamenti  vo¬ 
tanti.  Parlaram  prima  del  votamento ,  votante 
la  materia  interamente  fuor  del  corpo,  quindi 
del  votamento  locale. 

*  V  «  '  *  -'4^  - 

jt  *•» 

*  fr  * 

i  ■  .  ,  -  ?  -v? 


Del  votamento  di  fuori  del  corpo ,  P  ar¬ 
riccila  decimaqumta . 

*  -  1  -  •  v*  •  *  V  •  •  ?  .  -  :  -  ; 

Vando  interamente  fuor  dei  corpo  ,  e 
quando  localmente  far  fi  deua  il  vota- 
metodo  Hello  votabile  lo  ci  dice:  impe- 
roche,  ò  quella  che  votar  fi  dee  è  peccatrice,  ed 
offenditrice,  ò  ella  non  è  cosi  fatta,  ma  folamen 
te  oltre  iVlato  fluédo  a  (lagnarli  in  qualche  par¬ 
te, ci  reca  timore  di  futuro  affligìmento.Non  ha 
dubio ,  che  votamento  fuori  del  corpo ,  allora 
interamente  far  lì  deua  ,ciafcheduna  volta  che, 
la  materia  votabile,  è  peccatrice,  e  di  noi  offen- 
ditrice  :  impercioche  douunque  delle  parti  del 
corpo  la  traeffimo,noceremo  certiHimamente  à 
quelle  ftelfe  parti  *  Douendofi  per  la  qual  cofa 
fuori  del  corpo  quella  materia  traggere  ,  da 
qual  latto,  e  da  qual  parte,  con  qual  maniera ,  e 
con  quai  mezzi  trarli  deua ,  (àperlo  ecci  di  me» 

(fiero 
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ftiero.  Bifogna  adonque  inucftigare  il  luogo  la 
vè  elfa  materia  fi  contiene,  ritrouandofi  ella  ne- 
celfariamente ,  entro,  ò  fuori  del  corpo  foperfi- 
cialmente  ò  ne  vali  Tuoi  propri] ,  ò  fuor  di  quelli 
altroue  {lagnatali:  fe  ella  ne  vali  fi  contiene, po- 
teruifi  recare  il  votamento ,  e  per  elpellimento, 
ed  attraiméto,  ed  aperiméto,vi  è  fi  come  io  aui- 
fo  alfai  manifefto.  I  mezzi  che  ci  recano  quelle 
maniere  di  votamenti, quali  eglino  elfere  deua- 
no,gli  ci  infegnano  la  parte  làdoue  rccarfi  deue 
il  votamento ,  ed  il  foggetto  corpo  :  imperoche 
quella  parte, e  quello  corpo,  ora,  e  poi  richieg¬ 
gono  particolarmente,  quelli  e  quei  mezzi, per 
faruifi  quelle  maniere  divoramenti  che  conue- 
heuoli  vifiano.  Le  qual  conueneuolezze  di  vo¬ 
tamenti  le  ci  infegnano  lo  llelfo  vafo,  in  cui  fi  ri 
troua  elfa  materia  $  e  lo  foggetto  corpo, auendo 
quelli  rilpetti, forza  come  il  vi  fapete, divariare 
le  maniere  delle  votazioni,  ne  nollri  corpi .  Da 
qual  lato ,  e  da  qual  parte ,  e  per  qual  votamen¬ 
to  far  fi  deuano,  quelli  votamenti  valuali ,  ciò  è 
fevotaméto  per  altra  votazione  di  materia  pri 
mamete ,  ò  per  la  lleiTa  fi  faccia  quella  votazio¬ 
ne  j  la  conofcenza  del  vaiò ,  la  vè  elfa  materia  fi 
contiene  votabile,  lo  ci  dirà  :  dimollrandoci  el¬ 
fo  vafo(auendo  però  prima  noi  conofcenza  del 
la  arte  anatonica  )  la  correlpondenza  delle  par- 

D  ti,  on- 
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ri, onde  notar  fi  polla  interamente  quella  ma* 
.teria  peccatrice.  Se  la  materia  fi  folle  ftagnata 
come  nel  tumore  adiuiene  nelle  parti  di  dentro 
del  corpo ,  ò  foperficiali ,  fuor  de  vafi  Tuoi  ,è  di 
meftiero  cófiderare,  qual,  parte  ella  allaghi  den 
tro,  ò  fuori  del  corpo  :  imperoche  da  quello  co» 
nofcimento  fi  apprendeva  qual  parte, con  quai 
modi ,  e  con  quai  mezzi  votar  fi  deggia ,  quella 
ftagnata  materia  :  fe  foperficialmente  fi  couerà 
elfa  materia  nelle  parti,  certo  è  che  dalla  mede- 
fima  parte ,  ò  da  vicina  ella  votar  fi  deue  :  Con 
quai  modi  divotamenti  ella  fi  faccia,  la  parte, 
la  materia ,  lo  ci  inoltrano  bafteuolmente, rimi¬ 
rando  di  loro  quei  rilpettidettiui  poco  fa. 

Simigliantemente  ci  vengono  da  quelli  me- 
defimi  rifpetti ,  i  mezzi,  di  cotai  votamenti  of¬ 
feriti  .  Quelli  fon  quei  rifpetti ,  da  elfere ,  come 
fempre  neceftarijffimi  in  quelli  altari  rimirati ,  e 
che  ciafcheduno  di  lóro ,  può  defoglierei  da  no 
ftri  voleri,  e  dalle  noftre  operazioni:  gli  altri  ri- 
Ipetti  gli  taccio ,  come  è  quello  dello  aere  in  li¬ 
mile  affari, come  con  neceffarij femplicemen- 
te,  e  che  non  ci  diftolgono  neceffariamente,fen 
doci  di  meftiero  di  così  fatte  operazioni,  da  vo 
ler poltri,  e  defideri  curatóri:  ma  folamente  fi 
rimirano ,  in  sì  fatti  meftieri ,  le  fue  difpofizio- 
ni, per conofcere  le  d’aiuto  ci  fiano ,  ò  no  :  che 

non 
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non  ci  elfendo  gioueuoli,  ne  di  aiuto  alcuno, 
per  faper  contemperare i  dilàiuti  loro,inefe- 
guendo  limili  noftre  operazioni  :  e  non  faccen- 
doci  interamente  di  meJliero,di  limili  votameli 
ti  allora, lendoci  1  aere  più  rollo  contrario, può- 
te  allora  auer  qualche  riguardo  necelfario ,  in 
retardandoci  cotai  operazioni ,  e  voler  notòri  : 
ed  in  quella  maniera  ci  fi  otòerifce  da  conlide- 
rare  l’aeree  dilpolìzioni ,  intorno  a  votamenti . 
Ma  fé  la  materia  bagnalfe  racchi  ulà  innatural¬ 
mente  qualche  parte  interiore:  qual  parte  ella 
fia ,  la  fua  correfpondenza  elleriore,  inuelligar 
fi  deue ,  e  la  particular  Tua  conofcenza,  d’intor¬ 
no  à  quelle  cole ,  che  in  lei  fi  ritrouano  natural¬ 
mente,  ed  innaturalmente  allora;  peroche  que¬ 
lli  conofcimenti  ci  inlegnano  le  parti  oue  ad¬ 
attarli  deuano  i  medicamenti ,  ed  i  mezzi  vota¬ 
rmi  ,  e  per  doue  ella  materia  uotabile  votar  fi 
deua,  i  modi, e  le  maniere  di  quelli  di  quei 
votaméthe  tato  vi  balli  di  quelle  co 
nofcenze  votamentali  di  fuori 
del  corpo  :  fegue  il  vota- 
1  _  mento  locale  ,  che 

fi  tratti . 
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Del  vot Amento  locale ,  Particella 


Clafcheduna  volta  che,  per  lo  no  vfato  con 
corfo  di  qualche  materia  vafuale ,  temia¬ 
mo  di  qualche  afììigimento  in  quella  par 
te, la  doue  quella  materia  innaturalméte  cócor- 
re  non  peccatrice,  vfiamo  il  votamento  locale . 
E  quello  votamento  vn  riuolgimento  materia¬ 
le  dentro  de  vafi ,  da  vna  ad  vn’  altra  parte .  Ma 
da  qual  parte  far  fi  deggia ,  la  conofcéza  del  fen 
tiero  per  oue  concorre, colla  refpondenza  di 
quel  fentiero, colli  altri  più  foperficiali  delle  al¬ 
tre  parti, manifellaméte  lo  ci  infegna .  E  perche 
le  corrifpondenze  di  quelli  fentieri  ;  Alcuni  lo 
no  di  loro  imediati,retti, vicini;  Alcuni  indiret¬ 
ti,  lontani  :  fempìternamente  i  reuoglimenti  fi 
deuano  recare  in  quei  vafi ,  che  rettilfimamente 
diuertilcano  in  altra  parte,  che  che  fi  fia,  il  con- 
corlo  innaturale;  e  non  come  alcuni  de  medici 
fanno  fpelfilfime  fiate,  diuertendo  per  quei  fen-< 
tierì,  che  niuna  anno  tra  fè  correlpondenza,fen 
do  uafi  di  diuerfi  tronchi ,  ò  fe  pure  del  medelì- 
mo  tronco  fono ,  tanto  di  longi  lo  recano ,  che 
più  tofto  altri  uafi  fi  uotano,  e  quelli  nulla  ò  po¬ 
co  ,  è  con  grandilfimo  tempo ,  e  con  una  gran 
uotazi  one,  noceuole  non  poco  alla  uertù  de  no 


ftri 
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ftrì  corpi  :  Percioche  fé  il  uotameto  locale,  è  un  « 
diuertimento  e  riuolgimentoda  parte  à  parte  ; 
auendo  noi  la  rettitudine,  uicina,  uerace.ficura 
per  riuolger  quel  cocorfo  da  quella  parte  à  que¬ 
lla,  che  cagione  ci  induce  à  fallare,  di  longi,irre 
tamente,non  ficuramentein  diuertendolo  ?  E 
quinci  apprendete  da  quelle  cole  detteui ,  da 
che  lato,  da  che  parte  fi  facciano  quelli  diuerti- 
menti,  diuiatrici  uafuali ,  ad  altre  parti  qualun¬ 
que  liano  .  Le  maniere  di  farfi  quelli  uotamenti 
diuiatrici,  fendo  della  materia  ualuale,  altre  efi 
fer  non  ponno, che  quelle ,  che  forza  habbiano, 
di  recar  della  materia  fluente altroue  il  fuo  con¬ 
corde  quelle  fono  le  aperizioni,  le  attrazioni. 

I mezzi,  che  ci  recano  quelli  votamenti  di  di- 
uerfione,  gli  ci  detta  la  parte  elettali  per  recar- 
liui,il  foggetto  corpo;  confiderando  in  e  ili  quei 
rifpetti  palefatiui  più  fiate.  E  quelle  fon  le  con- 
fiderazioni,che  fi  deono  auere, intorno  a  quelli 
votamenti  fe  fallare  certamente  non  vogliamo* 


De  nominamenti  delle  votationi ,  Parti * 

cella  decimafettima . 


Engon  nominati  quelli  votamenti  dall* 
olfizio,che  elfi  fannoiimperoche  quei  vo 
tamenti  3  che  votano  imediatamente  le 

parti 
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•  parti  ftefie  afflitte, ò  le  vicine,  e  che  in  elle  parti 
fi  recano, come  adiuiene  in  votado  la  materia  tu 
morale,  ò  la  concorrente, fi  dicono  deriuazioni- 
come  quelle  che  imediataméte  deriuano,e  caua 
no  efia  materia, di  dóde  ella  fi  troua-in  guila  che 
diciamo, vn  riuo,deriuar  da  quel  fonte, donde  e- 
gli  imediatamente  tragge  l’acqua,  e’1  corfo  fuo. 
Quei  votaméti,che  per  riuolgimento  fi  fanno, fi 
appellano  diuerfioni,  deuiamenti,  deuiando,ri- 
uolgédo  il  corfo  di  quella  fluete  materia, colà  da 
rincominciato  fuo  camino. Vi  palefo  ora  de  mez 
zi  de  votamétijle  maniere  delle  operazion  loro. 

Delle  operazioni  de  Melici  de  vot amenti. 
Particella  decimaottaua . 


IL  calore  ed  il  dolore,  per  ordine  lor  natura, 
leattragere  ,il  vi  vedete  uoi  medefimi:  at- 
traggere  anco  per  la  ficcità ,  che  feco  reca  il 
calore, attraendo  il  fecco  naturalmente,  vi  è  ba- 
fteuolmente  manifefto  :  &  in  quefte  maniere  ci 
recano  le  diuerfioni.  Le  irundini, attrarre, ed  a- 
prire  i  vafi ,  per  lo  fugamento ,  e  fòramento  che 
fanno,  il  vi  conofcete  :  Ed  in  quella  maniera ,  ci 
recano  diuerfioni, e  deriuazioni.Gli  ftrigulame- 
ti,perio  calore  che  recan  queimouiméti  delle 
mani,  per  lo  flelfo  mouiméto,in  quella  guila  fat 
to,attraggere  anch’elleno,  non  vi  dubitate,  per 
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quello  io  mi  vò  auifando ,  e  così  vi  recano  le  di- 
uerfioni.  Le  legature  attragiono  fimigliàtemen 
te,  per  lo  dolore  che  aportano,  per  lodilfolui- 
mento,che  in  vn  certo  modo  fanno  del  cótinuo 
fe  bene  elleno  veracemétenon  difcontinuano , 
operano  nò  dimeno  in  guifa  di  difcontinuamen 
to,ed  in  quelha  guifa  ci  diriuano  gli  concorfi  :  E 
verace  che  la  vera  difcòtinuità  reca  il  votanréto 
in  due  maniere, e  per  dolore,  e  per  lo  difcótinua 
mento  che  fa  :  la  doue  le  legature  folaméte  per 

10  dolore  ci  portano  i  votaméti .  Le  cucurbitu- 
le,attrare  anch'elleno  vi  è  notilfimo,  potédo  el¬ 
leno  per  la  molta  loro  attrazione ,  infìememéte 
attrare,e  la  materia  di  fuori, e  dentro  de  vali ,  in 
quella  guifa  che  attraggiono,le  parti  dalle  vene 

11  nutriméto,  da  pori  di  quelle, la  onde  attraédo 
quella  materia  per  li  pori  vafuale,rimanédo  vo¬ 
ti  cotai  vali, è  di  melliero  à  quei  fouenir  materia 
partédolì  di  là,oue  primariamente  fi  inuiaua:  ed 
in  quella  guifa  ponno  diuertire  il  cócorfo  mate 
riale  vafuale,nÓ  aprendo  i  vafi,come  le  irundini 
fanno, egli  altri  fimiglianti  mezzi,  in  recandoci 
i  votaméti,  e  riuoglimenti  :  Ma  perche  anco  per 
lo  attraiméto  che  fanno,  attraggiono  fimilmen- 
te  la  materia ,  che  fi  raccoglie  fuor  de  vali ,  lì  a- 
doprano  quelli  mezzi  in  fgrauando  la  natura , 
che  rinuigorata  dallTollenaméto  polla  le  forze 

fue 
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Tue  adoprare,  in  difcacciando  da  le, fecondo  Tv- 
fato  fuo  il  noceuole  ;  traendo  la  materia  fuori,  ò 
amandola,  di  là  oue  fi  ritroua. 

Velia fuperaXwne,  Particella 
decimanona . 

'  _  ‘  /  . 

E  La  fuperazione  vn  foftanziale  mouimen- 
to,  e  tranfmutamento  in  puzza, in  momen 
to  di  tempo  fatto  :  E  perche  quello  moui- 
mento  ftantaneo  ( per  dir  così)  come  anco  tut¬ 
ti  gli  altri  fimigliantimouimenti  è  recato  per  v- 
na  primiera  dilpofizione:  di  quello  difponimen 
to  ragionaraflì prima ,  recante  quello  tranfmu¬ 
tamento  in  puzza. La  dilpofizione  è  vno  altcra- 
mento  fatto  per  le  qualità, dilponenti  il  fogget¬ 
to  à  tranlmutazionelòllanzialmente .  La  onde 
piglia  elfa  dilpofizione  leder  fuo  fempiterna- 
mente  dalla  forma ,  che  recar  deue ,  e  per  ciò  ri¬ 
mira  il  fòggetto ,  in  cui  recar  deue  cotal  forma , 
e  di  cui  elfo  foggetto  informar  fi  dee, per  nò  fal¬ 
lare  in  eleggerlo  difconueneuolmente  :  fiaper 
efempiojdouédofi  fare  la  fuperazione,  e  recare 
in  quel  foggetto  la  tranlmutazione  in  puzza,  la 
dilpofizione  che  ciò  recar  deue ,  rimira  prima¬ 
mente  la  forma  della  puzza  che  recar  deue, indi 
riuoltafi  al  foggetto  ,  nel  quale  ha  da  recami 
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quella ,  confiderà  fé  fia  efib  foggetto  capace  de 
tal  tran(mutaméto,e  formalo  nò$  fendo  capace , 
elettoli  l'effettore  conueneuole,  opera  incon¬ 
tanente,  fe  però  la  parte  oue  fi  reca  cotal  dilpo- 
fizione  e  tranftnutazione ,  ed  infiememente  il 
foggetto  corpo ,  per  qualche  finiltro ,  non  la  di 
(toglie  dall’ operare.  Impero  gli  buon  medici 
nel  principio  della  affezione,  rimirano  la  forma 
curatiua  primamente ,  quindi  la  capacità  ed  in¬ 
capacità  del  foggetto,  di  quella  curatiua  dilpo- 
fizione-  e  quella  vi  recano  fubitaméte,  che  quel 
foggetto,  la  parte ,  ed  il  foggetto  corpo  conue- 
neuolmente  richieggiono.  Per  la  qual  cofa  la  di 
fpofizione  che  reca  la  fupp urazione,hà per  fog¬ 
getto  1  vmido,  e  per  effettore  vn  non  gran  calo¬ 
re  conueneuolmente:  E  perche  l’vmido,ed  il  cal 
do,  fi  ponno  confiderare,e  nello  fteffo  foggetto 
oue  fi  deue  recare  eifa  fuppurazione,  e  filordi 
quello,  gli  è  di  medierò  al  medico ,  confiderare 
incontanente ,  fe  quel  vmido  e  quel  calore  del 
foggetto,  che  dilporre  e  tranfmutar  fi  deue,  fia- 
no  balteuoli  ò  nò, per  farli  quella  operazione  cu 
ratiua  •  &  non  fendo  balteuoli ,  gli  deuemo  noi 
compire  balteuolmente.  Introdottafi  la  dilpofi 
zione  nel  (oggetto ,  e  condottoli  elio  (oggetto 
à  riceuere  la  forma  della  puzza ,  in  vno  (tante 
lì  cangia  elfo  (oggetto  dilpolto  già,  e  fi  conuer- 

E  te  fc- 
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te  follanzialmente ,  da  quella  forma  primaria , 
nella  forma  della  puzza  :  E  quello  fubito  muta- 
mentore  conuertimento  in  puzza  di  quello  log 
getto, è  detta  fuppurazione:  e  quella  alterazio¬ 
ne,  primaria ,  che  introdulfe  in  quel  foggetto  la 
detta  fuppurazione,  è  detta  dilpofizione ,  qua- 
fi  dilpofitrice  di  quel  foggetto,  indilpofto  da 
principio ,  al  riceuimento  di  quello  tranfmuta- 
mento ,  e  di  quella  forma  detta  puzza .  E  adon* 
que  la  fuppurazione  vna  tranfmutazione  follan 
ziale ,  in  conuertendofi  in  puzza  il  foggetto  in 
momento  di  tempo  fatta.  E  quello  tranfmuta- 
mento  nominato  generalmente  corrozione;  è 
la  corrozione  vno  momentaneo  tranlmutamen 
to,  da  perfezione  ad  imperfezione .  E  adonque 
la  fuppurazione ,  vna  corrozione  da  perfetto: 
ad  imperfetto  in  puzza.  E  la  dilpofizionerecan 
teci  quella  trafmutazione,  vna  alterazione  che 
fi  fi  per  le  primarie  qualità, in  dilponendo  il  log 
getto ,  à  quel  tranfmutamento ,  e  riceuimento 
lollanziale  :  E  la  puzza  vn  a  forma  che  reca  la 
corrozione,  nel  foggetto  fup  p  urato ,  di  fò llan- 
za  mediocre , fenza  odore ,  e  biancheggiante. 
Ci  leruiamo  di  quella  fuppurazione  ,  nelle  tu- 
moral  curazioni ,  in  dilponendo  ella  materia*, 
per  votarla  fuori  di  quella  parte  llelfa. 

\ 

Della 
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Della  curatone  del  tumore  verace  na¬ 
turale,  Particella  cuige(ìma. 

CHe  polla  l’arte  taìlora,e  veracemente ,  ed 
apparentemente ,  confentendogli  la  par¬ 
te,  e  la  facoltà  dell’arte,  porgere  aiuto  al¬ 
la  natura,  quando  per  qualche  finiftro,  produ¬ 
cete  vna  delle  fue  operazioni  malamente  ;  Lo 
fapete  voi ,  veggendolo  giornalmente.  Ma  in 
qual  guifa  l’arte  cirurgica  pota  curare  quelli 
veraci  naturai  tumori,  oltre  l’vfato  prodotti, fe¬ 
condo  quelle  maniere,  e  quei  mezzi,  fopra  nar- 
ratiui  curatiui  ;  non  ci  auendofuor  di  quelli,  al¬ 
tre  maniere ,  ed  altri  mezzi  per  curar  qual  fi  vo¬ 
glia  tumore  :  lo  ci  mollra  la  parte  ed  il  fogget- 
to  corpo  infermati ,  e  la  infermità  lieta",  per 
quei  rilpetti  che  in  lor  fi  ritrouano ,  e  li  quali 
di  fopra  vi  fi  palefarono  •  douendofi  come  di¬ 
cemmo  ,  nella  curazione  di  qual  fi  voglia  tumo¬ 
re,  far  votamento  del  foprabondeuole,  qualun- 
che  egli  fi  fote ,  con  quelle  maniere ,  e  mezzi , 
che  quei  rilpetti  dellaparte,  della  afflizione’ 
e  del  foggetto  corpo  richieggiono  conueneuol 
mente  :  come  (  per  efempio  )  volendofi  curar 
vn  tumore,  à  natiuità  nel  braccio  di  alcuno  pro¬ 
dotto,  o  Ila  quel  loprabondeule  del  tumore  ma¬ 
teria  tumorale ,  o  carne  «certo  è,  che  la  cura- 

fi  2,  zione 
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xione  di  quel  tal  tumore ,  ricerca  votamento  di 
quella  materia, ò  facciali  per  refoluimento , ò 
per  putrefacimento,ècon  aperimento,ò  con 
ferro ,  ò  con  fuoco ,  ò  con  medicamenti ,  od  al¬ 
tri  ,  come  richiede  il  riguardo  di  quelle 
cofe,  che  pur  ora  intendefte.  E 
qui  finiamo  di  fcriuere  del 
tumore  generalmé- 
te. Seconda 
il  fecon¬ 
do  difeorfo  del  tumo¬ 
re  particolar¬ 
mente. 
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SECONDO  DISCORSO 

PARTICOLARMENTE 

DE  TVMORI 

DI  NICOLAO  VITI 

Fifiorefe. 


«fórni 

Della  conofcenX^a  del  tumore  ^articolarmene 

te.  Particella  prima . 

On  come  gli  altri  fcrittorì 
di  quella  arte  fogliono,in 
trattando  de  tumori, an¬ 
dar  emo  mefchiando  noi, 
le  confiderazioni  tumora 
li ,  ed  vlceratiue  infieme- 
mente  •  fendo  elleno  e  di 
effenze  femplicemente ,  e 
di  nafcimento  alcuna  fiata  differenti;  come  che 
eglino  in  alcuna  guifa  noi  diuifàffero  «  Per  la 
qual  cofa  trattaremo  ora  noi ,  fecondo  che  da 
principio  promettemmo  ordinatiffimamente, 
de  tumori  particolarmente  ;  difcorrendo  altro- 

uecon 
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ue  con  più  comodo  delle  viceré  e  piaghe.  Inue- 
ffigarannofi  adonque  del  tumore  particolar¬ 
mente,  la  di  lui  conofcenza.  Gli  effettori  che 
lo  proci  afferò ,  Il  fuo  diffinimento ,  La  Tua  cura- 
zione,  Ed  accomodata  cibazione .  Aueremmo 
verace  conofcenza  particolarmente  del  tumo¬ 
re  innaturale,  fé  conofceremmo  le  material  fue 
cagioni  particolarmente  •  non  fendo  come  in- 
tendcfte  il  tumore,  dalla  material  fua cagione 
differente  5  fendo  il  tumore  qualunche  egli  fi  fa 
vn  gonfiamento  innaturale,  prodotto  da  mate¬ 
ria  in  qualche  parte  del  noftro  corpo  :  E  perche 
quella  conofcenza  materiale  è  doppia ,  ficome 
ricerca  effa  material  cagione  :  Vna  che  ci  pale- 
fa  la  materia  vmorale  primieramente  del  tumo¬ 
re  ;  l’altra, che  ci  maniìefta  particolariffimamen 
te,  qual  materia  foffe  quella  vmorale ,  che  ci  re¬ 
cò  il  tumore  ;  rimirando  tutte  le  cofe ,  che  in  e  fi. 
fa  materia  minutamente  del  tumore  fi  ntroua- 
norPrima inueftigarannofi  gli  indizi;  par¬ 
ticolari  della  prima  conofcenza  •  fe¬ 
condando  di  inueftigare  gli 
indizi;*  fimiimente,del 
fecondo  cono- 
feimento. 


De 
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De  fegnì  di  conojcerfi  la  materia  vmo~ 
rate  del  tumore.  Particella 

GLi  indizi j, che  nella  conolcerìza  materia¬ 
le  vmorale  del  tumore  ci  conducono, dal 
tronde  pigliar  non  fi  ponno,che  da  quel¬ 
le  cofe,  che  internamente  indiò  tumore ,  ede- 
fternamente  fuor  di  quello  ci  fi  ofì'erifcono.  Co¬ 
si  da  quelle  cofe  interne  ,  come  dalle  efterne , 
per  quello  che  io  mi  creda  ,  pigliarano:  mala! 
mente  gli  indizi; ,  gli  fcrittori  de  tumori ,  così 
d’intorno  alla  materia  vmorale ,  come  alla  co- 
tal  materia  vmorale  particolare  •  recando  egli¬ 
no  per  fegno  di  quello  conofcimento  vmorale, 
la.  foftanza  diuerfa ,  la  quantità ,  e  certe  qualità 
feconde, come  il  dolore  è:  le  qual  cofe, tanto  có- 
ducano  altrui  nella  conofcenza  di  quelle  mate¬ 
rie  vmorali, quanto  comunemente  accader  pon 
no,à  qual  fi  voglia  follàza,ò  quantità  de  gli  vmo 
ri:E  per  farui  ciò  manifello  ditemi,  che  fegno  di 
conolcimento  ci  può  recare  il  dolore ,  per  darci 
conofcéza  della  vmoral  materia  di  quel  tumore 
fe  v eracilfimo  è, come  il  vi  conofcerete,che  il  do 
lore  cagionar  fipolfa,da  ogni  materia  vmorale? 
Che  indizio  ci  falalòllanza  meno  ò  piti  dura , 

ò  molle, 
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ò  molle ,  la  quantità  maggiore  minore  in  quello 
conofcimento  ,  potendoli  elleno  ritrouare  in 
qual  fi  voglia  di  quelle  follanze  vmorali  così  al 
terate?  Che  indizio  fimilmenteelfercipuò  ,la 
parte  oue  fi  corca  il  tumore, potendoli  in  qual  fi 
voglia  parte  inordinatamente  raccogliere  qual 
fi  lia  de  gli  vmorali  ?  Seguite  che’l  vi  dichiaro, le 
condo  che  ne  mi  detta  la  infallibil  natura  della 
cola.  Falli  il  dolore  rilpetto  al  loggetto  Tuo ,  in 
parti  fallibili,  e  che  Tentano  allora  :  le  effettrici 
cagioni  del  dolore ,  fono  la  difcontiguità,  la  di- 
fcontinuità,  l’alterazione  in  quelle  parti  fenfi- 
bilqnó  fi  potendo  certamente  quelle  parti  fenfi 
bili  in  altra  guifa  alterarle ,  come  che  tutte  que¬ 
lle  cagioni  facciano  dolori ,  per  introdurui  l’al¬ 
terazione  cagioni  di  ciò  imediata  :  Ora  chi  non 
fa,  che  ogni  materia  di  quelle  per  la  qualità,  e 
quantità  lue ,  potere  alterare,  difcontiguare  ?  E 
fe  vna  materia ,  più  e  meno  d’vn'altra  apporta  * 
dolore ,  è  ò  perche  quella  parte  per  natura  Tua  è 
men  dolorifica  d’vn'altra,  e  men  fenfibile,  e  lpi- 
rituofa;  ò  rilpetto  alla  material  Tua  cagione, che 
)iù  e  meno  deperde  alterando ,  di  quella  parte, 
a  fenfualità  fpiritale  Tua:  E  quinci  fi  impara  effe 
re  il  dolore  vno  alteramento ,  per  difcontinua- 
mento,  difcontiguamento e  cotale  alteramen¬ 
to,  in  parti  fenfibili  allora.  Gli  indizi)  adonque 

vera- 
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veraci ,  proprij  di  ciò  Sempiterni ,  lalfando  da 
canto  gli  altri  indizi;'  come  comuni  fono  le  qua¬ 
lità  prime ,  caldo,  freddo,  e  certe  qualità  fecon¬ 
de  ,  come  è  il  colore ,  la  temperatura  dell’affiit- 
to  de  gli  interni  :  de  gli  efterni  l’aeree  dilpofi- 
zioni  regionali, celeltiali, temporali;  la  vita  che 
tralfc  l’infermo  nel  operare,  e  viuere,  e  gli  efore 
menti:  Percioche  da  quelle  qualità  nominate, fa 
pendo  già  voi,efferela  bile  calda  e  citrina,  il 
làngue ,  caldo  robicondo ,  lamelancolia  nigri- 
gante  e  fredda,  la  pituita  fredda  biancheggian¬ 
te, propriamente  e  particolare,  potete  Senza  fai 
lare  diligentiffimamente  offeruandole ,  e  ri  mi¬ 
randole,  venire  in  cognizione  della  material  ca 
gione  vmorale  del  tumore, non  fi  v  ariando  elle¬ 
no,  Se  non  fecondo  più ,  e  meno  •  fe  non  fi  fa  vna 
intera  tranfmutazione  foftanziale  in  loro  ,  la 
qual  cofa  non  adiuienenel  tumore  ne  principi  j. 
Per  la  temperatura  Similmente  fi  traggiono  con 
gietture  affai  veraci  dal  predominio  del  vmore, 
come  anco  dal  aere ,  alterando  continouamen- 
te  inoltri  corpi,  per  le  qualità  Sue  j  la  vita  e  lo. 
perazioni  del  infermo ,  ci  infegnano  quella  ma¬ 
teria,  come  quelle  che  ci  producano ,  la  tempe¬ 
ratura, ed  il  predominante  vmore:Gli  eferemen 
ti,  inoltrandoci  eglino ,  per  le  cofe  che  in  elfi  da 
noi  fi  rimirano ,  quanto  cerchiamo .  E  da  quelli 

F  indi- 
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indizi;',  potete  fenza  fallare  giamai ,  diligente, 
mente  olferuandoli ,  venir  in  quella  conofcen- 
za  della  material  cagione  vmorale  del  tumore 
innaturale,  che  cercate. 

v  ì  i 

l  —  r  *  . 

Dubitazione  della  material  cagione  del  tu¬ 
more ,  Particella  ter 7 a. 

'  t 

SI  potria in dubio recarercome adiuenir pof 
fa,  che  fi  produca  vn  tumore  nel  noftro  cor¬ 
po  ,  da  quella  materia  che  predominamene 
to  non  abbia  in  noi  •  e  perche  più  da  quella  ma¬ 
teria,  che  da  quella  pigli  la  nafcenza  fua:  Certo 
e  che  quello  vmore  particolarmente  che  recò  il 
tumore,  deua  lui  lòlo  peccare;  percioche  fe  quel 
lo  vmore  no  peccalfe ,  la  natura  come  noceuole 
da  fe  no  l’aueria  difccaciatO;  ma  fe  folfe  prodot¬ 
to  il  tumore  da  finiftro  di  percoffa,  faria  di  quel 
la  materia  e  non  di  quella:  perche  raccoglien¬ 
doli  nel  corpo  noftro  glivmori  infiememente; 
no  fendo  mai  entro  il  corpo  noftro  feparati  tra 
loro:  perche  in  quel  raccoglimento ,  que¬ 
llo,  quello  di  quantità  auanza, quin¬ 
di  è,  che  il  tumore, fia  e  fi  nomini  j 

da  quella, e  non  da  quel¬ 
la  materia. 

!  ,  •  I  * 
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i  indiìÀ  della  materia  f  articola - 
re  del  tumore ,  Particella 
quarta . 


Lì  indizi  che  ci  menano  nella  conofcen- 
za  particolare ,  di  quella  materia  vmora- 
le,  che  produlfe  il  tumore, fono  tutti  quei 
rilpetti ,  che  in  ella  materia  vmorale  fi  ritroua- 
no, fecondo  quelle  cofe  tutte, che  in  lei  fi  rimira¬ 
no.  Son  quelle  la  foftaza,la  quantità,  la  qualità 
Delle  qualità, le  prime  e  le  feconde ,  particolar 
mente  conofcedo;  Della  quatità,  la  maggiore  e 
minore-  Della  foftàza,la  cralfezza,la  mollezza, 
la  durezza, la  ventofità, la  aquofità, la  aduftione, 
la  putrefazione, e  fimigliàti.Quefte  cofe  rimirà- 
do  nello  ftelfo  tumore, ofiamo  di  affermare ,  che 
quel  particolare  tumore,  prodotto  da  tal  mate¬ 
ria  vmorale ,  fia  da  tal  materia  vmorale  prodot¬ 
to, di  quella, e  di  quella  quàtità, qualità,  e  lòllan 
za:per  ciò  errano  per  mio  auifo  gli  ferittori,  ad¬ 
attando  quelli  legni  del  particolar  conolcimen 
to ,  al  vniuerfal  conofcimento  materiale  del  tu¬ 
more  .  Uscita  ch  e  vi  li  palefino  i  fegni  del  luogo 
particolare  la  vè  fi  corca  elfo  tumore:  fono  que¬ 
lli  ;  Le  cofe  che  fi  offerifcono  e  fentonfi  da  no- 
ftri,  e  dell  egrotante  fentimenti,così  nel  corpo,. 

Fa  come 


A  -r 
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come  fuori  di  quello  :  Per  la  qual  cola  è  d’vopo 
in  ciò  d’vna  diligente  offeruazione, nelle  cofe  ci 
fi  offerirono  qualunche  fi  fiano ,  e  d’vna  buona 
conofcenza  amatomica. 

1  •  /  ■  -, 

Delle  differente  de  tumori particolari, 

Particella  quinta . 

DI  maniera  che  le  differenze  tumorali  par¬ 
ticolari  fono ,  che  alcuni  de  gli  innaturai 
tumori ,  di  tal  qualità ,  di  cotal  foftanza , 
di  cotal  quantità  particolarmente,  in  cotal  par¬ 
te  entro  fuperficialmente  del  corpo  prodotti 
fieno.  L’altre  differenze  tumorali  non  particola 
ri ,  ma  vniuerfali  de  tumori ,  come  intendefte 
dir  fi  deuano. 

De  nafcimenti  di  quelle  diuerfta  tumo¬ 
rali  ,  Particella fella. 


LE  cagioni  apportatrici  alcuna  fiatala  adu 
ftione  nella  material  cagione  del  tumore, 
è  la  troppo  più  del  douere  concozione,na 

fcente  da  foprauanzaméto  di  calore,  confuman 
teeffo  calore  l’vmido ,  più  che  ad  vna  perfetta 
concozione  fi  richiederebbe:peroche  altro  non 
èia  aduftione , che  vna  effrazione  maggiore, 


■  $ 
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per  vno  abondante  calore  innaturale,  del  vmi- 
do  deftruttrice .  E  per  ciò  quelli  vmori  del  cor¬ 
po  noftro,  più  facilmente  dal  calore  fi  arrofti- 
fcano ,  che  più  di  foilanza  cralfa  e  terteftre  lòw 
no, contenendo  eglino  in  fe  meno  vmidità  de  gli 
altri.  Eccoui  breuilfimamente ,  gli  effettori ,  gli 
foggetti ,  le  maniere  della  aduftione  tumorale , 
quanto  comporta  vna  comune  intelligenza. 

La  fottilezza  della  materia  tumorale ,  ed  a- 
quofità  fua, è  vna  vmidità  maggiore  del  douere, 
che  nafce  da  vna  crudezza  di  vna  incozione,per 
mancamento  di  calore, non  bafteuole  à  fare  vna 
?erfetiffima  cozione  :  Per  ciò  di  quella  crudità 
a  effettrice  cagione  è  vn  freddo  innaturale,  di¬ 
minuente  il  calore,  recandolo  incapaceperfar- 
fi  vna  buona  concozione:  I  loggetti  di  quelle  a- 
quofità  e  lottilezze  materiali ,  fon  certamente 
le  materie  più  vmide,come  il  vi  conofcete  chia¬ 
ramente. 

Il  vento  è  vna  lòllanza  lottile ,  da  elalamen- 
to  prodotta ,  entro  nel  noftro  corpo  alcuna  fia¬ 
ta  racchiulò,  quinci  e  quindi  lpirante$  bramofo 
fommamente  di  tofto  volarfene  al  luogo  fuo,  la 
vè  la  leggierezza  e  lòttilezza  fua  naturali  lo  in¬ 
citano  e  muouon  tuttauia.  Per  la  qnal  cola ,  è  di 
ciò  leffettore  il  calore*  che  mentre  egli  leffa,  ed 
arroftifce  le  materie  vmorali  del  corpo  noftro  * 

leua 
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leua  di  quelle  le  parti  più  fottili  ed  aeree:  E  per 
ciò  il /oggetto  di  quelle  ventolità,può  eflere 
ogni  forte  di  vmore,  e  tanto  maggiormente  l’v- 
more  che  di  follanza  piu  cralfa  e  men  molle  Ila 
percioche  dal  vmido  anno  più  nafcenza  le  eua- 
porazioni  vmide  e  piouolejdal  le  co  lòrgono 
le  elalazioni  ventole  e  più  feccherEper  ciò  quei 
/oggetti  3  che  per  lor  natura  da  principio  furon 
creati  ventolì,  ed  aerei, quelli  incontanente  dal 
calore  alterati,  nel  corpo  nollro  fé  ne  volano  in 
alto,perlinollri  corporal  lentieri  ,  le  però  non 
gli  fìan  ferrati  e  chiulì  da  qualche  fmiftro-  la  on 
de  ne  legue  quello  Ipiramento  ventofo  nel  cor¬ 
po  nollro,  di  che  pur  or  fi  parla. 

Le  diuerlìtà  di  qualità  e  di  quantità ,  anno  la 
lor  nafcenza  dalle  varietà  e  tranlmutazioni  fo- 
ftanziali:  percioche  à  Amili  alteramenti  foftan- 
ziali ,  fecondano  tutti  gli  variamenti  di 
quantità  e  di  qualità  e  foflanza ,  co¬ 
me  il  vi  vedete  manifellamen- 

te  ad  ogni  ora  :  E  quelle 
•  fono  lenafcenze 

veraci  di 

f  *  ** 

tante 

varietà  materiali  de 
tumori  inna¬ 
turali. 


De 


DE  TVMORI.  47 

De  nominarti  e  ti  tumorali,  P  articellafettim  a . 

.■  -,  >  ;  ‘  .  "•  r  ■  • 

»  *  •.  .  •  •  .  .  .  -  '  ’ 

G  Li  nomi  per  denominar  quelle  differen¬ 
ze  tumorali ,  ed  effi  tumori, non  come  gli 
•  -  fcrittori  impropriamente  gli  fogliano  no 

minare-e  mefcolado  le  viceré  e  piaghe  infieme- 
mentè  co  tumori;  non  diftinguendoleloroef- 
fenze:  ma  narrando  propriamente,  le  proprietà 
loro, gli  nominiamo  in  quella  guifarcome  fe  ci  11 
offeriffe  vn  tumor  fanguigno ,  dichiamo  effere 
quel  tumore,  vn  gonfiaméto  nato  da  fangue  pec 
cante,  di  cotàl  qualità, quantità,  e  follanza,  im¬ 
pedimento  ò  no  di  operazione  di  quella  parte  : 
Ed  in  quella  guifa  nomiamo  tutti  gli  altri  tumo¬ 
ri  particolari  :  E  no  come  ellì  fcrittori  fanno, no 
minàdo  bubone,quel  tumore, che  piglia  il  nomi 
naméto  dalla  parte  ;  fendo  quello  nome  comu¬ 
ne  ad  ogni  tumore ,  che  adiuenga  in  quella  par¬ 
te,  prodotto  da  qualunche  Ha  de  gli  vmori,  per¬ 
che  in  quella  guifa  no  vengono  in  niuna  manie¬ 
ra, àfaper  con  quel  nominaméto,che  tumore  Ila 
quello  che  iui  11  gli  offerifce,ne  meno  ad  altri  no 
minandolo,lo  auifano  qual  de  tumori  Ila  quello; 
ma  folamente  narrano  allo  afcoltatore  la  parte, 
oue  11  è  raccolto  il  tumore .  Per  la  qual  cofa ,  le 
in  quella  guifa  che  dicémo  pur  ora,aueffer  fatto 
in  nominando  i  tumori,  gli  fcrittori;  non  faria 

nata 
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nata  lite,  in  conofcere  ed  intendere ,  quello  e 
quel  tumore,  lotto  qual  material  cagione, fi  col 
locaflfe  j  ma  fecondo  lvlato  loro ,  ingiudiziola- 
mete  auendoli  chiamati  e  denominati,  anno  re- 
fo  ofcuro,  quello  che  per  natura  era  chiariflìmo» 


Delle  diffinìXwni particolari  de  tumori , 

Particella  ottaua. 


SI  diffinifce  ogni  tumore  particolarmente  in , 
quella  guifa:  raccontando  nelle  diffinizio- 
ni,  tutte  quelle  cole,  che  propriaméte  e  par 
ticolarmente  in  elfi  tumori  fi  ritrouanoj  fon  que 
He  come  dicemmo  la  qualità ,  le  quantità ,  le  fo- 
llanze,  li  impedimenti  delle  operazioni;  come 
douendo  diffinire  vn  tumor  fanguigno  :  dichia¬ 
mo  elfere  vn  gonfiamento  innaturale  in  quella 
parte  raccoltoli ,  prodotto  da  fangue ,  di  quan¬ 
tità  ,  e  di  iollanza  cotali ,  e  di  qualità  robicon- 
do ,  con  tale  alteramente  di  tale  operazione ,  ò 
nò:  In  quella  guifa  potrete  diffinire  il  rellante 
de  tumori ,  da  qual  fi  voglia  materia ,  ed  in  qual 
fi  voglia  maniera  prodotti,  fendo  quelle  cofe 
le  veraci  e  proprie  elfenze  loro,  l'altre 
comuni,  e  non  proprie,  e  non 
fèmpiterne.  •, 


Della 
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Della  qualità  e  quantità  de  medicam  enti  3 

Particella  nona . 

PErcioche  in  ogni  forte  di  curazione ,  i  me¬ 
dicamenti  vi  fi  ricercano  ncceffariamente: 
vergaremo  alquante  carte,  di  quelle  confi 
derazioni  :  E  perche  in  vfando  i  medicamenti, 
(I  confederano,  E  le  intenzioni ,  Et  gli  fleflì  me¬ 
dicamenti  :  parlaraffi  delle  intenzioni  folaméte 
lafTando  da  parte  i  medicameti  materialmente  : 
foponendo  di  parlare,  à  coloro  che  le  facoltà  de 
femplici,e  de  medicameti ,  conofcono,  e  fanno. 
Per  la  qual  cofa  effendo  qualunche  fi  fia  medica 
méto  interno, od  eflerno^e  tato  ne  topicali,quà- 
to  ne  gli  interni, fi  cófiderino  le  qualità, le  quan¬ 
tità, le  foflàze,le  figure,il  tépo,le  vertù  loro  par¬ 
ticolari  &  proprie:  di  quelle  co fe  fi  deue/criue- 
re  da  noi, con  quella  diligenza,  che  fi  ricerca,  in 
quelli  affari.  Quai  medicameti  qualitatiuamete 
per  la  curazione  e  (Ter  deggiano,il  vi  infegna  Taf 
fezione,  e  la  parte  infiememente  afflitta:  douen 
do  effer  fempiternamente  il  medicamento  cu- 
ratiuo,  di  qualità  difcaccian  te  e  contraria  al  ma 

lej  e  che  propriamente  rimiri,  nella  operazione 

che  fa  particolarmente ,  la  infermata  parte ,  e  1‘ 
afflizione, ne  fia  in  alcuna  guifa  noceuole ,  ad  al¬ 
tra  parte  corporale  :  Per  la  qual  cofa  della  affe- 

G  zione 
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zionc  il  conofcimento  verace ,  e  delle  parti  af¬ 
flitte  d’intorno  à  lor  rifpetti,  ò  fian  della  tempe¬ 
ratura  ,  ò  d’altro  che  in  lor  lì  ritrouino ,  fi  ci  ino¬ 
ltra  fenza  ingannarci,  qual  elfer  deua  il  medica¬ 
mento, da  eleggerfi  in  quella  curazione  qualita- 
tiuamente.  La  quantità  ci  viene  infegnata,e  dal 
la  afflizione, e  dallo  lleffo  medicaméto.  Ma  per¬ 
che  la  quantità  de  medicamenti  è ,  e  della  mate¬ 
ria,  e  foftanza ,  e  della  facoltà  e  vertù  loro  :  cer¬ 
to  è  che  parlandofi  fempliciflìmamente ,  fenza 
altra  particolarità, fempre  fi  intende  della  quan 
tità  materiale, con  riguardo  però  della  fua  facol 
tà:  percioche  non potendofi in guifa alcuna, la 
verta  medicamentale, dalla  follanza  del  fuo  log 
getto  giamai  feparare,ci  è  di  medierò  nò  volen 
do  fallare ,  in  elegger  quella  quantità  materia¬ 
le,  confiderai^  la  quantità  fua  vertuale,  che  con 
tiene  in  fe  quel  foggetto:  E  per  ciò  dicemmo  da 
principio,  che  la  quantità  vertuale, la  ci  infegna 
ua,  la  quantità  della  afflizione ,  e  la  quantità  ver 
tuale  ci  infegnaua  la  quantità  materiale:  che  ta¬ 
ta  quantità  foftanziale  fi  deue  eleggere,  quanta 
in  fe  contenga  vertù ,  bafteuole  per  diacciar¬ 
ne  la  afflizione.  Per  la  qual  cofa  la  conofcenza 
della  afflizione  quantitatiuamente,èla  bilan¬ 
cia  della  quantità  medicamentale  verbalmen¬ 
te ,  e  quella  quantità  vertuale ,  è  quella  che  con 

trapefa 
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trapefa  la  quantità  foftanziale  e  materiale  di  el¬ 
fo  medicamento  :  Ed  in  quella  guilanon  fi  erra 
in  quelle  elezioni  de  medicamenti ,  in  qual  fi  vo 
glia  curazione ,  Sonci  ancora  fuor  di  quelli  ri¬ 
fletti  da  confiderarfi  in  eleggédo  quelle  quan¬ 
tità  medicamentali  l’ aeree  difpofizioni ,  con- 
tinoue  giornalmente  ,  e  le  altre ,  la  vertù  e  vi¬ 
gore  dello  infermo ,  ed  il  finiftro  prefente  :  po¬ 
tendo  quelli  riguardi  nonfolamente  cagiona¬ 
re  accrefcimenti,  diminuimenti  di  quantità,  ma 
vietarci  ancora  l’vfare  qual  fi  voglia  forte  di  me 
dicamento  alcuna  fiata  ria  onde  vengon  dette 
cagioni  da  noi  allora, fenza  le  quali  non  ottere- 
fflo  il  fine  delle  nollre  operazioni . 

-  ,  #  a  -  -  -a  ? 

•L*  >  '  ' 

Della JoftanXd  e  figura  medica - 
r  mentale ,  Particella 

decima . 

DI  qual  figura  e  follanza  elfer  deuano  i  me 
dicamenti  fermentici  nelle  nollre  cu  ra¬ 
zioni  ,  fi  apprende  in  quella  guila ,  con- 
fiderando  il  medicamento  e  la  parte,  rifpetto  al 
medicamento:  certilfimaméte  1  afflizione  vi  in- 
fegna  la  intenzione  delmedicaméto  qual  elfer 
deua,la  intézione  vi  infegna  il  medicamelo  ma¬ 
teriale,  per  la  conofcenza  che  auerete  delle  ver- 

G  a  tùde 
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tu  de  femphci,  e  de  medicamenti  $  la  elperienza 
del  auer  vfato  quel  medicamento,  e  d’auer  otti¬ 
mamente  conofciute  le  fue  operazioni ,  in  que¬ 
lla  ed  in  quella  figura  e  foftanza  particolarmen¬ 
te  ,  vi  infegna  la  figura  del  medicamento,  che  a- 
uete  da  vfare  ora  nella  voftra  curazione  :  Per  la 
qual  cofa  ciè  d'vopo  in  quelli  fimiglianti  eleggi 
menti  figurali  de  medicamenti ,  di  perfona  non 
poco  Iperimentata ,  che  ottima  conofcenza  ab¬ 
bia  di  tutte  le  operazioni  medicamentali  fecon 
do  lor  variate  figure:  e  ciò  adiuiene,ò  perche, 
nel  accomodar ,  che  fi  fa  di  quella  foftanza ,  al¬ 
tre  cofe  vi  facciano  di  meftiero  :  ouero ,  perche 
douendo  cotal  medicamento  oprare  nel  corpo, 
la  vertu  corporale  noftra  più  e  meno ,  meglio , 
e  peggio  gli  vadia  alterando  tuttauia  fecondo 
che  di  foftanza  faranno  variamente  veftiti .  Ri¬ 
fletto  alla  parte  vi  viene  manifellata  la  figura 
medicamentale ,  la  doue  fi  adatta  elfo  medica¬ 
mento  ^  auendo  ella  qualche  forza ,  in  moftran- 
dofi  per  quello  adattamento  medicamentale, o- 
ra  afflitta ,  ora  allegra ,  oltre  moftrandoci  ella 
qual  figura  ci  fia  di  meftiero ,  per  conferrir  colà 
oue  è  l’afflizione  la  vertù  mcdicamentale  •  e  la 
quantità,  ed  il  rinnouellamento  di  eflo  medica* 
mento  •  e  non  come  molti  fanno ,  eleggere  le  fi¬ 
gure  fenza  alcuna  confiderazione  :  Quello  fia 

balle- 
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baftcuole ,  per  fapere  eleggere  1  medicamenti 
topicali  nelle  figure  conueneuolmentc,enelli 
altri  rilpetti  loro .  Ne  medicamenti  fimilmente 
interni,  quale  intenzione  primamente  auer  deb 
biamo,  lo  ci  infegna  l’afflizione  ;  e  la  intenzione 
ci  moftra  il  medicamento, per  la  conofcenza  già 
che  abiamo  de  medicamenti.  La  figura  ce  la  mo 
lira  Sperimento  de  medicamenti,  come  fi  difi¬ 
fe  rilpetto  al  medicamento  in  operando  in  que¬ 
ll  a  ed  in  quella  figura,  rilpetto  alla parte,  la  ci 
moftrano  le  parti  del  noftro  corpo  5  percioche 
non  tutte  le  parti  ricercano  le  medefime  figure, 
ed  ogni  forte  di  figura  medicamentale ,  per  dar 
luogo  à  medicamenti  per paflfarfene  entro; In 
oltre  ,  potendo  le  medefime  parti ,  alcuna  fiata 
molte  fòrti  di  figure  medicamentali  foflerire:aU 
l’ora  non  la  parte  femplicimente ,  ma  la  opera¬ 
zione  de  medicamenti  rimirar  deuemo,  in  eleg¬ 
gendo  i  migliori  in  quella  figura  accomodata , 
che  compiacciano  à  defiderij  noftri,  e  che 
riguardino  nella  loro  operazione 
particolarmente  laffezio- 
ne.  Seconda  del  té- 
po  di  vfar 

quelli  e  quelli  interni  ed 
ellerni  medica¬ 
menti. 

Del 
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<k  ?  w  , 

Del  tempo  del  <vfare  i  medicamenti ,  P^r- 

tic  ella  <vndecima. 


TL  tempo  di  offerire  i  medicamenti  nelle  cu» 
razioni, clettofi  il  tempo  conueneuole,per  ri 
guardo  dello  flato  dell’ afflizione ,  in  eleg¬ 
gendo  i  medicamenti  conformi  alla  afflizione 


giornalmente ,  e  d’ora  in  ora  fi  offeriicono  al¬ 
l’infermo  ciafcheduna  volta  che  la  loro  opera¬ 
zione  non  venga  rattenuta  :  Accade  ciò ,  ò  per¬ 
che.  eglino  fi  ritrouino  fuor  del  luogo  della  ope¬ 
razione,  ò  perche  mentre  operauano  furono  im 
pediti.  Perla  qual  cofai  medicamenti  interni,  ò 
che  operano  internamente ,  elettafi  conuene- 
uolméte  la  lor  quantità,  ed  il  tempo  del  morbo, 
offerir  fi  deuono,  allora  che  le  parti  nutrite  fai 
i  .inno,accioche  come  bifognoie  no  lo  fi  attrae!— 
fero  per  conferuamento:  E  non  quando  il  nutria 
mento  poco  fa  prcfo,o  pigliandoli  poco  doppo 
poteffe  impedire  per  la  cozzone  di  lui,  la  opera¬ 
zione  medicamentale:  E  malfimamente  gli  tc- 
picali  intei  ni  non  fi  vlariano ,  fe  non  doppo  che 
votato  fi  folle  il  corpo,  e  leuate  le  cagioni  inter¬ 
ne  j  come  chealìora  non  abbiano  in  alcunagui- 
w,  ardo  al  nutrimento  :  Gli  tcpicali  foperfi- 
cialmente  operanti, non  anno  riguardo  à  colà  al 


cuna, 


DE  TV  MORI.  55 


cuna,peroche  le  parti  afflitte  non  fi  nutrifcano, 
auendo  perfo  la  lor  temperatura ,  in  cui  cófide- 
ua  la  lor  facoltà  nutritiua:  e  fe  bene  tal  ora  fi  ve-. 


de  che  doppo  il  palio  fon  più  afflitti, che  in  altro 
tempo ,  è  perche  fendo  nutrite  le  altre  partalo 
attraente  iui  innaturale,  ha  occafione  maggior¬ 
mente  di  attrare  quiui  materia  dalle  parti  nutrì 
te.  Quando  poi  gli  topicali ,  e  quàdo  gli  interni 
fi  deuano  offerire  ;  certo  è  che  il  topicale  allora 
lì  otferifce,  quàdo  finterno  nó  polla  la  vertù  fua 
colà  recare, oue  era  di  medierò.  Gli  interni  nó  lì 
vlano  adóque  allora,  che  la  loro  operazione,  co 
la  ouè  fi  corca  l’afflizione  nó  arriua  per  curarla 
perfettaméte,come  che  fi  vfino  in  ogni  afflizio  ¬ 
ne  interna  ò  edema;  almeno  perche  l’afflizione 
nó  lì.conferuijò  fi  accrefca  ;  auendo  nafcenza  o- 
gni  conferuamento  ed  agumento  delle  afflizio¬ 
ni,  dalle  indiipofizioni  e  cagioni  intemeiSi  vfa- 


no  anco  infiememente,  e  l’interno  e’1  topico  me 
dicamento,  per  maggiore  e  più  ficuro  difcaccia 
mento  del  male  alcuna  fiata.  Ghe  le  figure  medi 
camentali,qualunche  fi  fiano,non  riguardino  al 
cun  tempo ,  ma  fi  bene  come  fi-diife  il  medica¬ 
mento  eia  parte, il  vi  vedete.; lenza  ch’io  vel 
narri:  fe  però  non  voldfimo  intender  così  ;  che 
conciofiache  l’afflizione  in  quello  dato,  ed  in 
quel  tempo  ricercando  vn  tal  medicameto  p 

fua 
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fua  curazione ,  e  quello  cotal  medicamento  ri¬ 
cercando  tal  figura,  per  conferire  alla  curazio¬ 
ne  -  quel  tempo  dell’affliggimento  ricercale  co 
tal  figura  particolarmente:  che  cosi  perauentu- 
ra  dir  fi  potria,  che  la  figura  medicamentale ,  ri¬ 
guardale  il  tempo  fimigliantemente  ancor  lei , 
Al  riguardo  del  tempo  in  vfando  i  medicamen¬ 
ti  ,  giornalmente  ancora  gli  fi  offerifce  il  tempo 
del  finiftro  in  momento  di  tempo  inafpettata- 
mente  occorfo  ;  douendo  neceiTariamente  à 
quello  riuolgere  ogni  noftra  cura  •  ne  regolan¬ 
doci  allora  in  materia  alcuna  alcun  altro  tempo 
in  riguardo  di  offerire  i  medicamenti ,  che  che 
eglino  fieno  allora  accomodati,iblamente  cer¬ 
candoli  da  noi  rimediare  in  quel  meglio  modo 
che  polliamo  a  quel  finiftro  foprauenutoci . 

Del mejcolamcnto  de  medicamenti  s 

Particella  duodecima . 

I  Medicamenti  fi  mefcolano  alcuna  fiata, ò  co- 
trarij,  ò  fimili  infiememente:  fe  di  Cimili  fia  il 
mefcolamento ,  fi  fa  per  augumentar  le  for¬ 
ze  di  quel  medicamento  :  Se  contrario  larà  co- 

tal  melcolamento,o  è  di  contrarij  pari  di  quali¬ 
tà  ,  o  di  maggiore  o  di  minore:  fe  di  pari  li  fa  vn 
medicamento  non  operante:le  di  maggiore  per 

impe- 
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impedire  deli’vno  de  medicamenti  la  qualità, fe 
di  minore  qualità  per  deminuir  la  verta  di  quel¬ 
lo.  Per  la  qual  co  fa  no  fi  mefcolano  i  medicameli 
ti, da  que  medici  che  fanno, di  pari  qualità  co  tra 
trarie  :  Perche  ditimi  digrada  voigiudiciofià 
che  proposto  dare  vn  medicamento,  con  dar¬ 
gliene  vn’altro  che  gli  toglia  la  vertù?  mefcolan 
do  quei  di  pan  verta  contrarie,  faccédo  vn  me- 
dicaméto  di  niun  valore:  Perciò  quando  ti  fi  of- 
ferifce  da  curare  due  intenzioni  di  malarie  con¬ 
trarie,  non  in  vn  medefimo  tempo  offerir  deui 
due  medicamenti  contrari; ,  rimiranti  effe  con¬ 
trarie  affezioni ,  perche  non  operarefti  •  ma  og¬ 
gi  vno,  domane  vn  altro  :  E  non  far  come  fanno 
certi  medtcaftri ,  che  non  conofcendo  la  mala- 
tia,  offerì fcono  all’infermo  due  medicaméti  con 
trarij  mefcolatamente,  con  dire,  che  la  natura  fi 
ferue  di  quello, che  è  contrario  folamente:  e  che 
difccacia  il  malerma  ditimi  voi, quello  che  non  è 
cpntrario  opera  ò  nò?  che  del  negherà?  operan 
do  non  impedifce  l’ altro, chi  ne  dubita? 
di  maniera  chepenfando  giouare 
nuocono  più  tolto  ;  e  però  i 
medicaméti  fon  detti 
inftromenti, 
degni  da  effere  adoperati 
da  chi  fa . 


H 
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Della  cur ditone  particolare  del  tumore 
da fìmdro  prodotto ,  Particella 
decimater'la . 

DElle  intenzioni  curatiue  particolari  affi 
da  parlare.  E  Tempre  doppia  la  curazione 
di  qual  fi  voglia  affezione  :  Il  vietamento 
del  continouo  faccimento  ed  agumento  di  lei, è 
la  prima  :  Il  toglimento  di  quello  che  di  lei  fìn’al 
lora  fi  è  fatto,  è  la  fecondante:  Ragionaraffi  pri¬ 
ma  ordinatamente  della  primaria  curazione, fe¬ 
condando  il  ragionamento  quindi  della  fecon¬ 
darla  :  E  perche ,  come  intendere  de  tumori  al¬ 
cuni  fono  per  finiftro  innaturalmente  prodot¬ 
ti  ,  alcuni  per  pecco  di  materia  :  prima  leggere¬ 
te  le  confiderazioni  delle  curazione  del  tumore 
per  finiftro  prodotto  •  fecond  ariamente  del  tu¬ 
more  da  peccatrice  materia  recato .  Del  tumo¬ 
re  adóque  per  finiftro  cagionato  per  voler  proi 
bire  la  continoua  Tua  nafcenza,  ed  accrefcenza, 
edimeftiero  infallacemete  conofcere  la  cagio¬ 
ne  continoua  cagionatrice  di  effo  tumore  ,  e 
quella  incontanente  toglier  via.  La  onde  fendo 
il  tumore  per  fìniftro  portatoci  da  qual  percof- 
fa,e  la  percolfa  i ubitamente,  portando  feco  do¬ 
lore  ò  calore,  attraenti  amenduoi  innaturali,  no 
z'  hàdu^ 
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hàdubio ,  che  la  continoua  generazione  del  tu¬ 
more, e  fuo  accrefcimento,  prouenga  dalli  attra 
enti  innaturali,  da  quel  finiftro  recati  pur  ora. 
Ma  perche  di  quelle  cagioni,  fono  alcune,  che 
come  leuate  lìano,  non  per  ciò  li  toglie  il  conti- 
nouo  accrefcimento  tumoraleralcune  altre  leua 
te, incontanente  fi  toglie:  per  la  qual  cofa  ci  è  di 
mclliero,  per  proibere  il  cotinouo  accrefcimen 
to  e  generaméto  del  tumore  leuar  quelle  cagio¬ 
ni,  al  cui  rimouiméto  fi  rimoue  cotale  aguméto 
continouo  tumorale  :  Però  fendo  recato  il  voto 
da  quelli  attraenti  innaturali ,  per  la  cui  forza  li 
volge  il  corfo  colà  della  materia,  accrefcendo- 
fi  e  generandofi  continouamente  il  tumore  :  E 
d’vopo  volendo  recare  il  proibimento  della  có- 
tmoua  acorefcenza  del  tumore,  leuar  quello  vo 
to  :  percioche,come  che  leuafte  lo  attraente  in¬ 
naturale  , non leuarefte  perciò  cotal  contino¬ 
uo  generamento  tumorale, percioche  al  voto 
già  datofi,  feconda  continouamente,  il  flulfo 
della  materia  colà  :  Per  la  qual  cofa  la  prima  vo- 
ftra  intenzione  in  quello  affare ,  farà  leuare  pri¬ 
mamente  il  voto  già  recato  ,  per  vn  altro  mag¬ 
gior  voto  che  farete  per  diuerfione  :  ed  infie- 
memente  cercare  di  leuare  li  attraenti  innatu¬ 
rali  co  medicaméti  interni  c  topicali  fenza  pun 
to  ingannaruùcome  lì  facciano  quelli  votaméti 

Ha  e  diuer- 
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ediuertimentiloimparafte  di  fopra.  Per  toglier 
poi  via  (  che  è  la  feconda  intenzione  curatiua  ) 
quella  materia  già  raccoltali  entro  il  tumore  5 
le  maniere  per  ciò  farli ,  fimilmente  lo  intende¬ 
rle  di  fopra  nel  difcorfo  de  votamenti ,  e  delle 
curazioni  vniuerlalmente.  Seconda  la  curazio- 
ne  del  tumore  prodotto, dalla  peccatrice  mate¬ 
ria,  come  vi  fi  fcrilfe. 

: 

Della  curatone  tumorale  da  materia 
peccatrice, Particella  deci¬ 
ma  quarta. 

LAcurazione  del  tumore,  dal  peccodella 
materia  prodotto, qualunche  fia  la  pecca¬ 
trice  materia,  ed  il  peccato  di  lei  5  èfìmi- 
gliantemente  prima  intenzione  di  proibire  la 
continoua  fazione  tumorale  ria  feconda  di  to¬ 
glier  via  quello  che  del  tumore  fi  è  fatto.  Si  proi 
birà  la  continoua  generazione  tumorale,fe  inue 
ftigatefi  le  cagioni,  che  quel  continouo  gene- 
raméto  fanno,  fi  toglieranno  via.  Recano  il  con 
tinouo  generamento  tumorale,  il  concorfo  ma¬ 
teriale  colà ,  ed  il  pecco  della  materia  :  Recano 
il  concorfo  della  materia  gli  attraenti  innatura¬ 
li,  qualunche  modo  fi  portalfero  in  quella  parte 
tumorifìca  :  Recano  il  pecco  della  materia,  in¬ 
terna- 


f:  i: 
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ternamente  gli  ftromenti  concoquenti ,  natu¬ 
ralmente, od  innaturalmete  mal  difpoili:  Efter- 
namente  la  vita  d’intorno  al  cibarli  *,  ed  al  ope¬ 
rare  ,  e  l’aere  limigliantemente ,  come  intende- 
fte  .  Per  la  qual  cofa ,  à  quelli  rilpetti ,  rimirar  il 
deue,  fe  proibire  vorremmo, il  continouo  gene- 
ramento  tumorale.  Perciò  primieramente  ci  fa¬ 
rà  d’vopo ,  leuare  il  co  rio  della  materia  di  colà , 
deriuandoìa,per  elfer  la  materia  peccatrice, qua 
in  altra,  parte  :  quindi  riuolgerci  àgli  attraenti 
innaturalgoltre  prouedere  à  pecchi  della  mate¬ 
ria  ;  quelle  cagioni  rimouendo ,  che  ci  apporta¬ 
no  il  peccare  di  elfa  :  I  legni  che  vi  menano  nel¬ 
la  conofcenlza  di  quelle  cagioni,  che  fanno  pec 
care  la  materia,  fono  interni ,  ed  ellerni  :  Inter¬ 
ni  per  quelle  cofe ,  che  le  gradante  ci  racconte¬ 
rà  delle  fue  afflizioni,  e  cioche  nell’infermato 
corpo  rimiraremmo  5  come  rimiràdo  la  fua  tem¬ 
peratura, e  le  altre  cole  limigliantemente:  Eller 
ni  fono,  lapere  la  vita  che  tralfe ,  comunemente 
e  particolarmente:  l’aere  fecondo  quei  rilpetti, 
che  dicemmo  di  lopra  douerli  conliderare:  Que 
Ili  vi  faranno  alfai  manifefti  indizij,  di  quelle  ca 
gioni, apportatrici  il  pecco  alla  materia:  E  que¬ 
lle  fon  le  maniere  di  proibirli  i  continoui  accre 
fcimenti  e  generamenti  tumorali .  La  curaz io¬ 
ne  di  toglier  quella  materia,  che  fi  raccol fe  en- 
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tro  il  tumore;  qual  votamente  ci  ferua,lo  inten- 
delle  di  fopra:  mi  balleuolméte  ne  fi  fcrilfe;e  im 
pudenza  inchioftrar  le  carte  in  vano .  Quello  vi 

balli  delle  curazioni  particolari  per  non  fallare. 

Della  cihdXwne,  Particella  deci¬ 
ma  quinta  . 

LA  nutrizione  è  il  conferuamento  del  cor¬ 
po  ;  per  la  qual  cofa  confillendo  il  confer¬ 
uamento  noftro, nelle  qualità,  quantità, fo 
ftanza,  e  tempo  del  nutrimento;  quelli  li  deuo- 
no  confiderare  in  eleggere  il  vito,ed  il  cibo  del 
nutrimento.  Quali  adonque  ellerdeuano que¬ 
lle  nel  cibare  fin  fermato;  le  ci  infegnano  l’affli¬ 
zione  prefente ,  fecondo  i  fuoi  rispetti  di  quali¬ 
tà,  e  di  quantità,  e  gli  altri  ;  la  temperatura  dell* 
infermo,  il  vigore  della  vertù  vitali  internamen 
te:  ellernamente, l’aere, l’vlàta  vita  fua .  La  tem¬ 
peratura  adonque  nella  elezione  del  cibo ,  di 
qualità  fi  rimira, conferuandofi  ella  dal  fuo  fimi. 
le,e  dal  contrario  racquillandofi;  E  la  tempera¬ 
tura, come  il  vi  fapete,  il  predominamento  vmo 
rale.La  vita  vfata  li  confiderà  Umilmente, recan 
do  ella  finalmente  la  temperatura: l’affezione 
a  neh  ella  e  confiderata  in  quelli  affari  neceffa- 
riamente,per  eleggere  il  cibamento  ccnuene- 

uole 
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uole  à  lei,  ed  alla  temperatura  infiememéte  del¬ 
lo  infermato .  L’aere  regionale  viene  in  confide 
razione,  per  la  temperatura  de  noftri  cornice  fi- 
migliantemente  il  celeftiale,  e  temporale ,  alte¬ 
ratile  de  noftri  corpi ,  e  di  cibi  da  nutrirci .  La 
quantità  del  cibo  la  ci  infegna ,  il  vigore  del  ca¬ 
lore  vitale,  e  la  quantità  del  conferuamento  có- 
ueneuole  à  contenerfi  l’infermato  e  rinuigorar- 
fi  :  peroche  tanta  quantità  di  cibo  lì  deue  offeri¬ 
re  all’amalato  in  vna  volta  che  poffa  il  calore 
fuo  vitale  conuertirlo,e  tranfmutarlo  in  confer¬ 
uamento;  e  tanto  in  più  volte  nò  ballando  in  v- 
na  quanto  Ila  bafteuole,à  conferuarlo,  e  mante¬ 
ngo,  e  rinuigorarlo.  Di  cotal  foftanza  deue  eC 
fere  la  elezione  del  cibo,  che  polla  da  quella  il 
calore  conferuatiuo  noftro ,  trarre  il  nutrimen¬ 
to  conueneuolmente;òfiaquefta  foftanza  na¬ 
turale,  ò  artificialmente  accomodata  :  Il  tempo 
de  l’offerire  particolarmente  all’infermo  il  cibo 
elettofi  accomodatolo  ci  dimoftra  lo  flato  del¬ 
l’afflizione:  percioche  allora  fi  deue  nutrire  l’in¬ 
fermo,  che  più  conueneuolmente  può  l’intemo 
effettore  di  lui  in  bontà  conferirlo  à  conferua- 
zione  del  corpo  :  però  quando  meno  venga  af¬ 
flitto  ,  l’infermato  dal  male ,  e  più  s’inuia  à  fiato 
megliore,fi  deue  ragioneuolmente  cibare  il  cor 
poTelè  qualche  finiftro  foprauemife  inafpetta- 


t  amen  te 
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tamente,  che  ricercaffe  nutrimento,  fen za  altro 
riguardo  è  da  nutrire  il  malato .  Quello  è  quan¬ 
to  fcriuer  vi  vogliamo  d’intorno  alla  cibazione. 

■  -r  *  .  .  c  f 

Del frognoSiicare ,  Particella  deci - 

m  afeli  a. 

•  »  *  >  4  '  ;  J  ‘  •  •  <  y  v 

Potete  prognoRicare,  del  tumore,  lo  Rato, 
e  1  bene  e  male  futuro  i  piu  vniuerlalmente 
dalla  parte,  oue  il  corca  il  tumore,  rimirali 
do  la  conferenza,  che  ha  colle  parti  vitali  :  dalla 
materia, che  fi  contiene  in  elfo  tumore, per  le  co 
feche  in  ella  materia  fi  ritrouano  dal  male  che 
ci  apporta  elfo  tumore:  Più  particolarmente-da 
quelle  cole, che  ad  oi  a  ad  ora  vi  fi  offerilcono  ne 
tumori, potete  far  giudizio,  di  quali  Rati,  e  me- 
glioramenti,  e  peggioramenti ,  futuri  del  male, 
come  che  il  prognoRicare  fia  fallace  ,  non  fi  po¬ 
tendo  lapere  in  maniera  alcuna  della  natura  in 
teramente  lo  Rato,ed  il  valore  fendo  &  oggi  ga 
gliarda  ne  ci  apparifca,in  vno  Rante  cadente  di 
uenga ,  e  fimigliantemente ,  ora  perditri- 
ce  ci  fi  offerilca,  ed  in  vno  Rate  vinci 

trice:  ciò  il  fanno  quei  medici,  . 
che  troppo  prefumendo- 
fi  ad  ogni  ora  riman  , 

gon  beffati. 
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I  mette  in  dubio,  fendo  che 


cosi  ’’ 


come  del  capo  le  altre  có- 
meffure  ancora ,  ànatiuità 
Tempre  difunite  generate 
come  ne 

V  4  è.  X  us  \  v  v 

creature  è 

4  *  4  ••£  ■  i  » 

_ a 

:  venire, ed  il  detto  offo  frótefpiziale,e  fimigiìan- 
temente  alcuna  delle  dette  commeflure  in  mol- 


per  ritrouare  la  verità, è  di  meftiero  confi  derare 
del  detto  offa, e  della  vnione  come  pallino  le  co 
fe  veracilTimamente.  L  offo  del  capo,  effere  vna 
foftanza,e  di  durezza, e  di  denfità,  e  di  rarezza 

‘“■'t*  I  tra  . 


SS  DISCORSO  DE  GLI  OSSI 


tra  le  itcìta  ditrerente, tutti  benilfimo,  fe  non  mi 
inganna  l’auifo,il  viiàpete:  E  fimiglian|emente 
che  quello  cotal  éffo  lì  polla ,  e  mentre  tuttauia 
fi  va  faccendone  di  poi  che  fatto  è  confi^erareje 
che  da  principio  ,  e  danatiuità  fiavnaloftania 
fiottile  ne  dura  molto  ,  alla  quale  poi  nel  tempo 
à  venire,  vadia  la  natura  à  poco  a  poco  maggior 
durezza  accrefcendo  fiempre,  e  le  altre  fòllànze 
di  rarezza  e  di  durezza,  da  quella  prima  diffieré- 
ti  generando ,  no  fi  deue  da  voi  nelle  fcifllonì  de 
corpi  pratichi  mettere  in  dubio .  Stando  adon- 
que  le  cole  in  quella  guila,in  qual  di  quelli  mo¬ 
di  di  cònfiderare  tutta  la  noilra  dilputa  fi  riuol- 
ga,è  che  neceiTariamente  confideriamo.  Parlan 
doli  dà  noi  da  principio, di  quellolfo  che  difiuni 
to  a  natiuità  nafice  fiempre ,  chiaro  è  che  tutto  il 
noflro  ragionamento, fi  riuolga  à  quella  lollan- 
za  primiera  dell'olTo,  che  fi  genera  difunitamen 
tè  fiempre,  e  che  facèendo  fi  va  tuttauia.Ora  che 

i  altri  infiememente  difu. 
niti  nati,  veracemente, e  propriamente  vnir  già 
mai  non  fi  pofiàno-fe  bene  il  fienfio  interamente* 
à  ciò  difcérnere  atto  non  fia,  la  ragione  lenza  al 
cuna  dubitazione  lo  dimollra*  à  chi  ottimamen 

*  a  j  f  , 

te  confiderà  lelfenza  deH’vnione  v 


e  per  quello  che  io  mi  creda,  che  vna  firn 


ma. 


continuità. 
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Orna  foftanza' numerica ,  così  ne  fimplici ,  come 
ne  comporti  corpi  :  E  che  tale  vinone  rinnouel- 
lar  giamai  fi  poffa,  ne  corpi  di  foftanza  lecchi,  e 
duri:  ma  fi  bene  ne  corpi  vmidi  molto  *  coloro 
certiflìmamenteil  fanno,che  ammollendo  i  fec- 
chi  corpi  infieme  vnifcono, ed  i  duri  in  vano  cer 
cano  vnire  tuttauia:E  ciò  che  d’altronde  nafcen 
za  auer  non  porta ,  che  dalla  foftanza  de  i  detti 
corpi*  non  è  da  alcuno  comodamente  giudizio- 
fi)  da  recarli  in  dubioj  fendone  infallibile  giudi¬ 
ce,  infiememéte  colfintelletto  il  leni  fo:  Peroche 
lè  lo  riunimento  de  corpi  fi  ha  ne’corpi  ftefli  à  fa 
re, è  di  meftiero  confiderare,qual  rifpetto  degli 
ftefli  corpi, al  rinnouelamento  de  lVnione  necef 
fàrijfllmamente  fi  ricerchi  ;  non  ritrouandofi  in 
qual  corpo  fi  fia ,  che  la  foftanza,  la  quantità ,  la 

ì  qualità.  Ora  che  la  qualità,  la  quantità,  à  fini¬ 
mento  corporale  non  fi  ricerchino,  ma  la  follati 
za  fi  bene, non  hà  dubio ,  fendo  l’vnione  della  lo 
danza ,  e  quindi  confeguentemente ,  per  ri  tro¬ 
varli  elleno  nella  foftanza  fimighanteméte, del¬ 
la  qualità  e  quantità  :  e  per  ciò  molto  aconcia¬ 
mente  fi  dice,  farfi  fempre  l'vnione  della  follan- 
I  za  quale  e  quanta  :  Ma  perche  la  foftanza  è  e  te¬ 
nue^  molle, e  craffa,e  dura, e  fecca5quinci  è, che 
ad  ora  la  foftanza  fi  riunifica, fendo  diuifiq  quin¬ 
ci  non  fi  riunifca  giamai.  Per  la  qual  colà  nò  po- 

X  2  tendo 


Ioniamente)  delle  fatture  fue .  La  onde  è  nec  ef~ 

r  •  i  i  i  /V*  •  \  •  \  i  • 


pio  creati  furono,  medefimamente  tuttauiafi 


va  faccendo  la  interezza  della  loftanza  fua,tene 
ro  non  poco  e  molle  certamente ,  che  per  cotal 
mollezza  propriamente  vnir  non  fi  polfa?  Vi  ri-: 
fpodo  oltre  alla  cofe  dette,  interrogadoui -fé  in 
picciola  creatura  voi  la  carne  diuidefte,  conte-1 
nente  efia  carne, nerui, vene, arterie;  le  mediate 
l’arte  voftra,ò  per  operamelo  della  natura,  vni- 
re  fi  potelfero  qnelle  vene, arterie,  e  nerui.  Non 
hadubio  che  lenza  errare  mi  negarefte  cotal  riti 
niméto  propriamente:  concedendomi  fi  bene  il 
contiguaméto loro,  impropriameté  vnimento 
detto.  Ora  fe  dòque  per  la  foftaza,come  intéde 


mo, 


\  ''x  - 
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Ino  ,  quelle  Così  fatte  parti  vnione  veracilfima 
no  riceuono ,  quanto  meno  cotali  olii  la  riceue 
f  ano, come  che  teneri  e  molli  fieno  allora, eflen- 
ido  però  Tempre  nòdimeno, aitai  più  tenere  di  lo 
,ro, quelle  parti  venali, neruali  ed  arteriali?Cori  r 
Schiudete  adonque  per  quelli  riguardi  infallibili 
cotali  oifi  difuniti  nati,difiiniti  veracifiìmaméte 
fiempiternamente  rimanere  nel  capo  ancorai 
Che  quel  primo  olfo  del  capo  nella  comeflura  fa 
gittate  e  fròtelpiziale,difiinito  fi  crei  Tempre  na 
turalmente ,  il  vi  fapete  voi  pratichi  nel  vedere 
'molti  tefchi, delle  creature  piccioline:  Che 1’vk 
tima  tauola  ancoracolie  fecondati,  la  natura  al¬ 
dina  fiata  le  rechi  fimigìiantemente  difunite,  al 
cuna  fiata  nò ,  il  vi  vedete  aprendo  qualche  tef- 
chio.Rella  che  fi  cófiderino, perche  in  molti  te¬ 
fchi,  e  lofio  frontefpiziale ,  e  cómefiiirale  fupe- 
riore  ed  inferiore  vnite  ci  ofierilcano  natural¬ 


mente  alcuna  fiata ,  alcuna  fiata  nò.  D’altronde 
non  nafte ,  che  dell  vtile;  chela  natura  apporta 
fempiternaméte  alle  forme  fue  :  pero  che  auédo 
ella, per  la  materia  recata  cotale, in  quel  vaiò  del 
la  generazione  cotale,  adotto  vna  cotal  forma; 
gli  fu  di  mellierojper  fuo  vtile,che  quelle  còme!' 
Iure  fempiternamente  nel  capo  di  detta  forma 
Ileflero  aperte ,  alcuna  fiata  nò ,  per  la  diuei  fità 
del’vtil  delle  forme. Quanto^  che  molti  diconoì 

in  fido- 
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in  fciolgimcnto  di  quello  dubio  delle  parti  fpep 
matiche,  come  fono  (fecondo  elfi)  le  vene,  i  ner 
ui ,  le  arterie ,  che  per  elfere  parti  Ipermaticali 
non  nceuano  riunimento  in  maniera  alcunad'al 
tre  non  Ipermaticali  il  riceuano;  e  non  adiueni- 
re  ciò,  fi  come  dicemmo  noi, dalla  foflanza  di  ef 
fe:  fe  io  non  dubitafle  troppo  agramente  ripren 
dere  quelli  così  fatti  fcrittori  di  fciocchezza,io 
oferei  d 'interrogarli:  qual  altra  materia, oltre  la 
fparmaticale,  fu  che  ci  recò  la  generazione  ani¬ 
male  particolarijflìmamente  :  oltre  donde  que¬ 
lla  materia  venne-quado  venne  d'intorno  al  té- 
po  di  elfa  generazione,  e  à  che  fine:  forfi  perche 
la  Ipermaticale,  nò  era  bafleuole  idonea,  e  duo 
po  aueua  dell’altrui  foccorfo?  fapendo  noi ,  che 
in  fette  giorni  per  lo  effettore  calore  naturale , 
nella  materia  Ipermaticale ,  vnicamente  eletta, 
c  fatta  dalla  materia  per  la  generazione  ;  fi  vi 
crea  ed  informa ,  il  corpo  interamente  dell'ani- 
male  ;  e  che  altra  materia  recami  non  fi  può ,  in 
quel  tempo  de  fette  giorni:  fe  bene  in  quei  fette 
giorni  (  come  ne  i  piccioli  corpi  di  fette  giorni , 
cauati  dal  ventre  dellamadre , fi  fcorge  chiarif. 
fimamente  )  tutte  leparti  fatte  compite  perfet- 
tilfimamente  e  dillintilfimamente  non  fieno:  an 
dandola  naturaàpocoàpoco  perfezionando¬ 
le^  dillinguédole:  però  tutte  le  parti  del  corpo 

fono 
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fono  Ipermaticali  ànatiuità  di  materia!  cagio¬ 
ne  e  di  iòggettOjCome  che  copite ,  che  le  abbia 
la  natura  per  Tuo  conferuamento  ed  agumento, 
non  generamento,  le  dia  lvmore  di  quella 
manieraj  che  nel  corpo  noftro  ritro- 
uarlì  il  vi  fapete.  E  quello  balli 
d'intorno  à  quella  dubi¬ 
tazione  nouella- 
mente  reca¬ 
tali. 
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Defideriamo  che  auanti  fi  cominci  à  leggere  il 

>>  fi  corredano  metti  errori . 


A  faccià  8.nel  (oggetto  della  Particella  quarta,  vihà:lc:  acco¬ 
modate  del 


»  ..  i 

A  faccià  8.verfi  i  2.  difufatam.entetc:  difufatamente 
A  faccià  i  z,  vcrfo  vlcimo.  della  maceria:  dalla  natura 
A  faccià  1 4.  ver  fi  6.  le:  [ o 

A  faccià  16.  verfi  14.  coreana  :  corcano.  iVerfi  17.  cagioni: 
cagione 

A  faccià  1 6.  verfo  penultimo,  proditrici:  perditrici 
A  faccià  io*  verfi  1 8.  diffimili;  fimili 
A  faccià  2 2.  verfi  2.  reloluimenti:  refoluenti 

A  faccià  24.  verfi  1  3  doppo  la  parola  ò  quella,  vi  manca  materia 

A  faccia  2  vcrli  3.  nel:  del 

A  faccia  3  2.  in  tutta  la  particella  doue  dice  fuperazione  :  dite 
fuppurazione 

A  faccià  41.  verfi  2.  doppo  comuni  vi  vogliono  punti  due. 
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Il primo  numero  denota  la  F accia ,  i 
condante  la  Particella  . 


Tumore  naturale. 

Retine  del  trattamento ,  Faccia  s  * 
Particella  i.  Sfaccia  ó.par.2. 
Che ft gnijìchi  tumore.  6.  2 

Producente  del  tumore  natura- 
le.  6  .  3 

Differente  del  tumore  natura¬ 
le.  6 .  3 .  S .  4 

Cagioni  dille  diuerjìta  tumorali 
naturali.  j .  j 

Perche  piu  iui ,  che  altroue  fi  raccogliejfe  il  naturai  tumo- 

'  re  14.  8 

Dìfpni%ioni  de  tumori  naturali.  '8,4. 

K  Tumore 


lvoghi  notabili 

Tumore  innaturale, 

R  ocr  è  Amento  del  tumore  innaturale .  fac  .p .  pdr.j 

Come  differifca  la  materia,  dal  tumore .  9  •  S 

che  fi  a  l  innat tir  alita  della  materia.  *  fi'  6 

Jgual fi  a  la  materia  peccatrice  del  tumore.  9-  6 

Come  dinega  peccatrice  la  materia  del  tumore.p  .6.1 0.6.6 1.4 
Jndì\  ij  de  II  a  materia  del  tumore.  -  1 1  •  7 

IndiZ  ij  de  pecchi  della  materia  tumorale.  11.7.61.14 

Come  vadia  e  fi  ritroui  la  materia  nelle  parti  del  corpo.  1 2.8 
Come  fi  racchiuda  il  tumore  nelle  partì  di  noi.  1 3-8 

IndiZJj  de  raccoglimenti  tumorali  in  noi.  J  j.  8 

Perche  più  quìufche  altroue  fi  a  il  tumore  di  noi.  14-8 

Sinifiri  occorrenti  alla  generazione.  19.8 

Intento  eterno  della  natura.  1  $ .  8 

Differente  tumorali  ejfentiali,  e  non  effenZjali.  16.9.17.10 

Dif finizione  17.10.48.8 

Come  fi  conofca  il tumor particolare.  38.1 

ConoJcenZa  materiale  del  tumore.  38  3-  3  fi-  a.  43-  4 
Errore  in  do  degli feriti  ori.  39  • 2 

Soggetto  dolorifico.  -  .  40-2 

Effettore  del  dolore.  40.  2 

Perche  vna  materia  più  dolorifica  di  vn  altra.  40.2 

Che fìa  dolore.  4°- 2 

Vmori  del  corpo  come fiano.  ;■  41  • 2 

Come  fi faccia  il  tumore  fenZg  il  predominio  delia  materia . 

42.3 

Nominamentì  tumorali.  47-7 

Errori  de  gli  Jcrittori.  47-  7 

Varietà 
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f*~  ^  OnoficenTg,  dell  adufiione. 

44.  6 

■  ,  Che fi  a  l’ adufiione. 

44*  6 

\***~  Soggetti  dell’  adufiione. 

4S'S 

SottiglieTga  'umorale  qual fia. 

45  '6 

Effettore  di  ciò. 

45-  <* 

Soggetto  della  fittigliela. 

45'  S 

V entofita  di  materia.  : 

45'  S 

Effettore  di  quella  ventofìta. 

45'  4 

Soggetti  di  quefia  ventofita. 

46.  6 

Diuerfita  delle  qualità  e  quantità. 

46.  <5 

\ 

Curazione. 


IN  frullone  c  tir  Attua,  diche  che fi fa  affezione.  17. 1 1 

P roibimento  della  generandone  del  tumore.  17.  1 1 

Come  fi  tolga  l' affezione  tumorale.  jS.it 
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Reloluzione. 
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ip- 13 
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•r,?- 13 
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20.13 


20. 13 
20. 13 
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LVOGHI  NOTABILI 

Soggetti  del  calore  per  recar  fi  la  refolufione.  f ac. 2  o. par.  13 
Come  faccia  il  ficco  la  refoluXpone.  zi.  13 

Come  l'vmido  rifolua.  zi.  1 3 

Quando  vfar  fi  de  nano  le  re fiolulionì  zi.  13 

girale  delle  refi  turioni  vfar  fi  deggiano.  21.13 

Conofiimento  delle  quantità  de  refioluenti .  21.13 

Votamento. 


fac.  1S.par.12 
iS.  1  2 
23. 14 
23.  14.  24. 1 3 

23. 14 

23.  14.  23. 13 
2  4.  1 4 
2  4-14 
24.  14 


H e  co  fa fignifi 'chi  votamento.  • 

Perche  cosi  fi  nomini. 

✓  f  <  f 

C ome  fi  facciano  le  votazioni. 

Da  che  parte  fi  facciano. 

M  aniere  di farfi  le  vacuarlo  ni. 

ed  effettori  delle  vacuarlo  ut. 

MefZfi  ed  effettori  delle  attrazioni. 

Me'Zfii  delle  operazioni, 

MeZfifi  delle  efpulfìoni. 

C  onofi  enfi  di  v farfi  variamente  le  votazioni.  24. 13 

L  uoghì  dell e  materie  nel  corpo  nofiro.  23.13 

Di  donde  del  corpo  fi  facciano  le  votazioni  >  e  come  fi  fac- 
ciano.  /  f 

Rtfipetti  nelle  votazioni.  26.13 

Quando  fi vfi  il  votamento  locale.  28. 16 

Che  fia  ti  votamento  locale.  28.16 

Come  e  da  qual  parte  fi  faccia.  '  28.16 

Maniere  de  vot amenti  locali.  23.16 

MeZffi  di  quefte  vota  Zio  ni.  20.16 

N ominamenti  de  vot  amenti.  •  20.it 

DerìuaZipne  onde  fa  detta.  30.17 

Onde 
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Onde  detta  fa  diuerfìone. 

30.  17 

Come  operino  il  calore  ed  il  dolore. 

30.1S 

Come  operino  le  fangui fughe. 

30.1S 

Come  operino  le  ftrigulaSfoni. 

30.  li 

Come  operino  le  legature. 

31.  li 

Come  operino  le  cucurhitule. 
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31.  li 

Suppurazione. 

CHe fa fuppuraSìone.  32. 19.  34  1 9 

che  fio.  defpofiSpone.  32. 19.34 •  19 

Qual fa  la  difpofiSume  della  fuùpur alatone.  32.19 
Soggetto  della,  fuppuraSionei  33.19 

Effettore  della  fuppuraSìone.  33.19 

Che  fi  a  puffa.  ,  , 34.19 

Tempo  di  Tifar  lafuppur Anione.  34.19 

Che  fiA  corrosione.  34, 1 9 


Medicamento. 


L elione  delle  qu Alita  de  medicamenti.  49. 9 

Elezione  delle  quantità.  ,  30.9 

Elezione  delle  figure  e fofanSe  medìcamentali.s  a  \i  ® 


33.10 

E  lesioni  del  tempo  di  0 ferirgli.  34.  1 1 

.Quando  il  topicale  quando  l'interno  f  vf.  33.11 

Le  fgure  me  die  ameni  alt  come  rimirino  il  tempo .  33.  1 1 
Del  mefcolamento  de  medicamenti.  36.12 

Errore  de  gli  fcrittori  e  medici.  /  7 . 12 
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Nutrizione. 

Hefia,  ;  -  ■  62.1$ 

In  che  confifia.  62.1$ 

Elezione  dell  a  nutrizione,  delle  qualità ,  e  quantità , 
e  tempo fuo.  *  6 2.  j $.6 3-1 S 


T empcr atura  che fi  a. 


62.  jj 


Prognofticare. 

Rognofiicare  particolarmente  e  generalmente.  64. 16 
C  ome  veracemente piu  fi pofifa  prognofiicare.  64. 16 


Oflo. 

Sso  del  capo  come  fiia. 

Ojfo  nafca  di/unito. 

Ofii  creati  difuniti fiempre. 


Vnione . 

»  > 

CHe  fia  vnione. 

Soggetti  dell' vnione. 

Com  ?  riunifca  la  natura. 

Cagioni  della  diftmione  a  natiuita  negli  ofii. 
Errore  in  ciò  de  gli  ficrittori. 


Generazione. 

Ateria  della  generazione. 

T empo  della  generazione ,ed  effettore 
Come  crei  la  natura. 
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